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EDITORIALE

530giorni
Febbraio 2012

ipotesi messe in campo dagli at-
tuari e prendendo decisioni in as-
soluta autonomia. Ma siamo co-
munque basiti che si chieda ai pro-
fessionisti un arco temporale di ga-
ranzia addirittura superiore alla
durata dell’età lavorativa.
La minaccia del regime contribu-
tivo contenuta nel famoso comma
24 del decreto “salva Italia” è stata
saggiamente dilazionata di qual-
che mese dal Parlamento, per con-
sentirci di dare dimostrazione di
responsabilità, nella speranza di
neutralizzare la reprimenda pro-
fessorale del Ministro. Valgano an-
che gli apprezzamenti della Corte
nei confronti della nostra politica
finanziaria, improntata a “criteri di
prudenza e di sicurezza”, privi di
intenti speculativi e “condivisi pie-
namente” dalla Corte. 
La relazione è chiara nell’indicare
come causa delle fragilità inter-
corse, la sopraggiunta crisi econo-
mica. Dato che non graviamo sul
bilancio dello Stato, vorremmo a
nostra volta sapere quali misure di
sostenibilità intenda attuare il Go-
verno per evitare che la voragine
del debito pubblico debba essere
ripagata con i guadagni dei profes-
sionisti. ●

può ragionevolmente credere che
un ente di categoria non sappia
tutto questo? L’ultimo bilancio tec-
nico evidenzia che nel 2040 il no-
stro saldo gestionale, divente-
rebbe negativo, ma il patrimonio,
anche in un orizzonte temporale
superiore ai 50 anni, avrebbe an-
cora risorse cui attingere. Dal
2010, sono stati innalzati i requisiti
minimi per accedere alla pensione
di vecchiaia, che ora sono fissati in
68 anni di età anagrafica e 35 anni
di contribuzione e sul contributo
soggettivo la riforma ha già defi-
nito un innalzamento graduale.
Siamo determinati a fare il minimo
necessario per rispondere alle ri-
chieste del Governo. Non chiede-
remo ai nostri iscritti sacrifici im-
possibili, avendo più chiaro di
quanto non lo sia al Ministro For-
nero che la bassa redditività della
nostra categoria non consente di
adottare misure onerose. E siamo
anche determinati ad affrontare
la questione per tempo, anche
prima della scadenza di settembre,
perché abbiamo una solida base
nella riforma del 2010. Se ce n’era
bisogno, adesso è la Corte dei
Conti a dircelo. Intendiamo lavo-
rare sulle leve della riforma pro-
lungandone nel tempo le misure e
gli effetti per la sostenibilità, prima
di mettere mano all’integrativo
l’Enpav farà attente valutazioni di
lungo termine, vagliando tutte le

di Gianni Mancuso
Presidente Enpav

Mentre il Ministro
Fornero non perde

occasione per farci capire
che non si fida, la Magistra-
tura amministrativa e quella con-
tabile ci dimostrano ben altra con-
siderazione. Vinta la “causa” con
l’Istat e sentito ribadire dai Giudici
che lo Stato vigila ma non può im-
porci decisioni, ecco la relazione
della Corte dei Conti sul biennio
2009-2010, una relazione partico-
larmente importante perché è la
prima dopo l’entrata in vigore della
riforma Enpav. 
La Corte afferma, al di sopra di
ogni sospetta partigianeria, che
nel 2010 la nostra riforma, “preve-
dendo modifiche anche al regime
dei contributi, ha iniziato a pro-
durre gli attesi risultati positivi”.
Certamente, la relazione evidenzia
anche che, nel lungo periodo, sarà
necessario continuare a suppor-
tare la sostenibilità della gestione
economico-finanziaria. Ma senza
gridare “al lupo”. L’Enpav, infatti, è
di fronte ad un problema “insito in
ogni organizzazione che si occupi
di quiescenza”: “il rilevante au-
mento del numero di nuovi pen-
sionati annui”, unito al “costante
innalzamento delle aspettative di
vita”. Quale Ministro del Lavoro

Il comma 24
e la sfida 
del Ministro
Fornero
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di Gaetano Penocchio
Presidente Fnovi

Auna frase come
quella pronunciata

dal Ministro della Giusti-
zia, “Vogliamo professio-
nisti di qualità”, come
reagiamo? Pensiamoci un mo-
mento. È stata rivolta agli Ordini
professionali volendo rassicu-
rarli, a nome del Governo Monti,
che non ci sarebbe stata alcuna
abolizione e stabilendo un nesso
causale tra liberalizzazioni e qua-
lità. In quella frase si avverte una
aspettativa, come se la qualità
fosse una dote non ancora posse-
duta, un traguardo non ancora
raggiunto. È cosi’. È così, in primo
luogo, perché è compito naturale
dell’Ordine fare della qualità una
questione permanente, da perse-
guire costantemente nell’educa-
zione continua e nel migliora-
mento professionale progressivo.
Ed è così, perché il corpo profes-
sionale italiano, anche il nostro,
continua a mostrare squilibri in-
terni, non avendo una eguale ten-
sione verso la qualità. Occorre ri-
conoscerlo.

LA QUALITÀ 
DELL’ORDINE 

Per l’Ordine professionale la qua-
lità è un canone deontologico (dal
greco kanôn, asta dritta), una di-
rittura etica, una regola, un ordine
(appunto), un codice (appunto) di
valori condivisi, riconosciuti e ap-
plicati nella condotta professio-
nale. Quando il Governo afferma
che la riforma “mira alla qualifi-
cazione dei professionisti”, non
intende entrare nel merito della
disciplina (economica, medica,

tecnica, giuridica, ecc.), ma punta
alla deontologia. Esorto i Presi-
denti a riconoscere nel Codice
Deontologico del Medico Veteri-
nario uno strumento regolamen-
tare sostanziato dalla Legge e a
contrastare diffusi atteggiamenti
di comodo che negano alla deon-
tologia efficacia disciplinare.

E LA SUA
CREDIBILITÀ 

I principi di riforma delle profes-
sioni si rispecchiano nel nostro
Codice Deontologico.
L’Ordine è chiamato a compiti e
responsabilità che ne metteranno
alla prova, più di prima, la credi-
bilità. Noi Presidenti, noi cariche
pubbliche in enti pubblici, siamo

Ordini di qualità? È il momento di
andare in scena preparati e consci
del nostro ruolo. In troppe occa-
sioni recitiamo un copione che
non è il nostro: siamo corporativi
come ci accusano di essere, sin-
dacalizziamo la nostra missione
pubblica, siamo tentati di guar-
dare all’Ordine come ad una cosa
privata e di piegarla a conve-
nienze particolari, mentre siamo
res publica e abbiamo obblighi di
trasparenza e di servizio verso i
cittadini e verso lo Stato prima an-
cora, lo sottolineo, che verso gli
iscritti.

LA FUNZIONE
DISCIPLINARE

Un Ordine di qualità è tale se fa

30giorni
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“Vogliamo
professionisti
di qualità”
Non è paradossale affermare che proprio gli
Ordini saranno i custodi delle liberalizzazioni. 
Su di essi ricadono aspettative che impongono
una sincera autocritica istituzionale. È iniziato un
nuovo clima culturale che vuole una professione
inattaccabile e culturalmente attrezzata.

“Gli iscritti devono poter 
contare sul massimo ritorno della
quota in termini di efficienza
amministrativa”
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fino in fondo il tutore della deon-
tologia e dell’abilitazione di Stato,
mostrando più efficienza e più
terzietà nell’esercizio della vigi-
lanza e della funzione discipli-
nare; e mostrando più determi-
nazione nel perseguire l’abuso di
professione e le forme di correità
e di concorso in abuso di profes-
sione. Diciamo basta agli scandali
televisivi, agli scoop e riappro-
priamoci della nostra autorità.
Combattiamo con le nostre armi
chi dice, anche all’interno del no-
stro corpo professionale, che
“tanto gli Ordini non fanno
niente”. Sono coloro a cui fa co-
modo un Ordine che non faccia
niente. Combattiamo chi sostiene
che “gli Ordini non sono la casa di
tutti”: sono coloro che vorreb-
bero, ma non possono, farla di-
ventare “casa loro”. Sono coloro
che danno fiato all’Antitrust
quando sostiene l’ingresso di rap-
presentanti dei consumatori negli
Ordini, cosa ben diversa dalla più
ragionevole ipotesi di separare
la funzione amministrativa da
quella disciplinare. E combat-
tiamo dunque chi non è più degno
del patto fiduciario con l’Ordine,
del giuramento professionale,
dell’abilitazione all’esercizio
esclusivo e protetto della nostra
professione. E combattiamo an-
che le complicità interne alla no-
stra stessa categoria. Solo pochi
giorni fa, dalle pagine del Cor-
riere della Sera, gli Ordini “che
non fanno ordine”, sono stati apo-
strofati come “cricche”, addirit-
tura “mafiette”, che non avviano
procedimenti disciplinari nem-
meno quando un iscritto è già

stato giudicato e che non pubbli-
cano le sanzioni con la “scusa”
della privacy. È mia ferma inten-
zione avviare azioni di collabora-
zione con il Ministero della Giu-
stizia per essere al corrente di
azioni penali degli iscritti con-
nesse all’esercizio professionale
e con il Garante della privacy per
assicurare l’equilibrio fra la pub-
blicità delle azioni disciplinare, il
diritto dell’utenza e le garanzie
del professionista.

UNA SCUOLA 
DI POLITICA
ORDINISTICA 

Se accettiamo di fare autocritica
istituzionale dimostriamo di sen-
tire la responsabilità della ge-
stione di un ente pubblico e an-
cora di più lo dimostriamo se ac-
cettiamo di intraprendere una
strada di riqualificazione della
conduzione del sistema ordini-
stico. Tempo, risorse, mezzi, ri-
sultati passano per una gestione
moderna e razionale delle nostre
attività, pronte al dialogo con i cit-
tadini, preparate a rispondere alle
esigenze degli iscritti e delle pub-
bliche amministrazioni con cui
interagiamo. Non è più tempo per
i dilettantismi. La Fnovi ha av-
viato azioni per la crescita della
rete ordinistica nazionale, attra-
verso percorsi di formazione, di
supporto e di comunicazione. Il
contenitore di questa rete è Fnovi

Conservizi, a cui aderiscono oggi
60 Ordini provinciali, nato con in-
tenti di potenziamento della strut-
tura ordinistica, razionalizzazione

delle attività, contenimento dei
costi, massimizzazione dell’effi-
cacia degli interventi. La duplica-
zione di attività che possono es-
sere organizzate centralmente è
uno spreco biasimevole, i nostri
iscritti devono poter contare sul
massimo ritorno della quota ver-
sata in termini di efficienza am-
ministrativa. L’organizzazione di
una Scuola di politica ordinistica
- già in atto attraverso le espe-
rienze di formazione in occasione
del Consiglio Nazionale - andrà
consolidata nel corso del pros-
simo mandato per non disperdere
le competenze acquisite e per
condividerle con i nuovi Presi-
denti eletti. A una nuova edizione
del Manuale per la gestione degli
Ordini seguirà l’attivazione di un
sistema di videoconferenze per
consentire, ove necessario, la par-
tecipazione di componenti il Co-
mitato Centrale alle riunioni degli
Ordini provinciali e per comuni-
cazioni periodiche agli Ordini o
agli stakeholders. 

LA TRASPARENZA:
COMUNICARE

Chi fa bene non teme la traspa-
renza, chi fa bene vuole farlo sa-
pere, chi fa bene comunica. Per
un Ordine professionale, ente
pubblico, la trasparenza è un do-
vere istituzionale. La Federazione
è una casa di vetro, i suoi atti
sono pubblici e pubblicati. Dopo
l’esperienza del Bilancio Sociale e
la pubblicazione on line degli or-
dini del giorno del Comitato Cen-
trale, la Federazione ha promosso
anche attività di comunicazione
in differita video e in diretta audio
delle attività del Consiglio Nazio-
nale, per consentire a tutti gli
iscritti di partecipare all’Assem-

30giorni
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“Dare pubblicità alle azioni
disciplinari è una richiesta non più
eludibile”
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blea nazionale dei Presidenti.
Tutti gli atti dei Consigli nazionali,
amministrativi, formativi e di at-
tualità professionale sono nella
disponibilità degli iscritti tramite
il proprio Ordine provinciale. La
Federazione ha messo a disposi-
zione degli Ordini un impressio-
nante ventaglio di strumenti oggi
sottoutilizzati.

IL LATO 
OSCURO DELLA
RIFORMA

Il professionista intellettuale oggi
è in grave crisi identitaria perché
ha perso autorevolezza sociale,
non è più portatore di conoscenze
superiori, ma solo più specializ-
zate, e non è più élite culturale per
l’innalzamento complessivo del
grado di istruzione della società,
complice la Rete, che fa inganne-
volmente sentire tutti più istruiti,
e non priva di responsabilità l’Uni-
versità che non ha saputo, o po-
tuto,  innalzare il sapere dei lau-
reati italiani. Il rapporto con il
cittadino utente è più difficile, ag-
gravato da dosi di sfiducia iniet-
tate tanto verso i liberi professio-
nisti (“casta di esosi”) che verso le
pubbliche amministrazioni (“ca-
sta di inefficienti”). Dobbiamo
considerare di nostra pertinenza
la gestione di alcuni pervasivi pro-
cessi sociologici e culturali che
oggettivamente logorano la rela-
zione di fiducia: dal mito dell’in-
fallibilità della medicina e del me-
dico, al sensazionalismo tecnico
scientifico, alle pressioni dell’in-
dustria. La Fnovi non tornerà al-
l’autolesionistica stagione dei
“gamberi”, ma chiederà agli Or-
dini grandi sforzi di progresso
qualititativo.

LE STP 
COME I TAXI?

Per analizzare il nesso causale
che il Governo stabilisce tra libe-
ralizzazioni e qualità, mi servo di
un’altra frase, presa stavolta dalla
strada, da una delle categorie più
ferocemente contrarie: i taxisti.
“Arriverà uno coi soldi che com-

pra 100 auto e le farà guidare da

100 cingalesi disposti a lavo-

rare per poco, come a New York”.

Una frase da taxi, non c’è dubbio,
ma efficace per capire il rischio
che abbiamo corso con le norme
sulle società tra professionisti. Si
mettano le strutture veterinarie al
posto delle auto e si capirà facil-
mente cosa voglia dire l’ingresso
del capitale laico nell’esercizio
della professione veterinaria: un
grande soggetto imprenditoriale
diventa proprietario di una cli-
nica, vi impiega personale veteri-
nario e tecnico, un centralinista e
una receptionist, quindi colloca
sul mercato prestazioni scontate
magari in franchising, centraliz-
zando scorte di farmaci, attrezza-
ture, ecc. Il Governo ha compreso
le obiezioni degli Ordini e ridato al
professionista intellettuale il peso
che merita nell’assetto societa-
rio. Ora guardiamo con più sere-
nità a formule societarie che po-
tranno agevolare gli investimenti
e l’esercizio in forma aggregata.

DAL CITTADINO
AL CONSUMATORE

E il cittadino? Il cittadino, sinto-
maticamente definito “consuma-
tore” dai liberalizzatori, sarà in

balia di offerte e saldi stagionali,
coupon mordi e fuggi, grandi ca-
pitali e piccole professionalità. Il
consumerismo e la contrattua-
lizzazione del rapporto con il me-
dico porteranno ad identificare
nel prezzo il valore e il bisogno
delle cure. Si addossa giusta-
mente al professionista l’onere di
spiegare la complessità della pre-
stazione, ma nel contempo si in-
duce il cliente/paziente a credere
che la professionalità si giudichi
dal totale fattura. Tutto questo in
sanità è drammatico. Al cittadino
si è tolta la bussola dei parametri
tariffari. Non chiediamo il ritorno
dei minimi inderogabili ma il
mantenimento di indicatori de-
ontologici del valore della pre-
stazione. Presto o tardi sarà il
Governo a chiederceli. Non ac-
cetteremo nemmeno, malgrado
le spinte dell’Antitrust, che si eli-
mini la verifica dell’Ordine sul
messaggio pubblicitario del pro-
fessionista. Il Codice del Con-
sumo non basta a garantire il
cliente/paziente perché la pub-
blicità promozionale è un con-
cetto che fa a pugni con il biso-
gno di cure mediche. 
Il cliente/paziente non è un con-
sumatore.

AUTONOMIA
PREVIDENTE:
L’ENPAV

Il comma 24 è la più grave offen-
siva che un Governo poteva lan-
ciare agli enti di previdenza dei
professionisti. La Fnovi sostiene la
duplice azione dell’Enpav da un
lato impegnata a ricondurre le pre-
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“L’esercizio professionale 
non è un privilegio generazionale”
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tese dell’Esecutivo entro i termini
propri dell’autonomia previden-
ziale e dall’altro ad assicurare la
sostenibilità di lungo periodo, at-
teso che una riforma in tal senso è
già stata adottata dal 1 gennaio
2010. Senza una riflessione sulla
redditività delle professioni intel-
lettuali, non si può parlare di con-
tributivo come di un metodo “de-
mocratico” ne tanto meno “equo”.
Non può farlo quel Governo che
auspica ribassi di tariffe, riduzioni
di costi delle prestazioni intellet-
tuali, incurante degli equilibri pre-
videnziali che le liberalizzazioni
minano alle fondamenta. Non si
può insinuare in una economia di
mercato il sospetto verso il pre-
statore d’opera, la sfiducia verso il
professionista, eleggere il consu-
matore a soggetto debole e poi
pretendere che quest’ultimo com-
prenda e accetti parcelle trasfor-
mate in cartelle esattoriali per
l’IVA e la contribuzione sociale.
Ma non è superfluo aggiungere
che la sostenibilità del nostro fu-
turo previdenziale dipende dal-
l’adempimento degli obblighi con-
tributivi in capo a tutti i medici ve-
terinari. È stato necessario dare
una sottolineatura deontologica
all’obbligo previdenziale. La Fnovi
invita gli Ordini Provinciali ad av-
viare, in collaborazione con i De-
legati Provinciali Enpav, azioni a
sostegno e rinforzo di una cultura
previdenziale più matura.

I GIOVANI

L’indagine che Fnovi ha commis-
sionato a Nomisma nel 2010, è

stata soprattutto una impietosa
analisi delle condizioni socio-
occupazionali dei nostri giovani.
Il futuro del nostro corpo pro-
fessionale è risultato minato da
forme di sfruttamento, sottoc-
cupazione, caporalati che senza
alcuna generosità professionale
non trasmettono il sapere da una
generazione all’altra, anzi le
sbarrano la strada. Urge per que-
sto una riforma del lavoro, del
praticantato post laurea, delle
forme di impiego che Governo e
Parti Sociali stanno concertando
e che gli Ordini non possono che
auspicare con la massima ur-
genza. Trasparenza, regolarità fi-
scale e previdenziale devono im-
prontare i rapporti di lavoro con
i giovani Colleghi. Le Pubbliche
Amministrazioni, fra cui il SSN,
le Regioni e l’Accademia, devono
adoperarsi per favorire l’in-
gresso dei giovani laureati nel
mondo del lavoro, pubblico e
privato, assumendo come re-
sponsabilità istituzionale, so-
ciale e civile il destino dei medici
veterinari laureati che hanno
essi stessi generato.

RIGENERAZIONE
DELL’ORDINE

Il ricambio generazionale, auspi-
cabile in tutte le Pubbliche Am-
ministrazioni, è necessario anche
alla nostra professione che si av-
via ad una senescenza culturale
che la danneggerà presto se non si
favorirà l’ingresso di risorse fre-
sche e idee nuove, se non si ab-
bandonerà la tentazione di una

aristocratica e infeconda chiu-
sura verso il futuro. 
L’impegno della Fnovi verso i gio-
vani dovrà essere preponderante
nel prossimo mandato e sarà ca-
ratterizzato dalla compenetra-
zione fra “vecchie” e “nuove” ge-
nerazioni, contro divisioni del
corpo professionale incompati-
bili con la nostra deontologia. Ma
altrettanto non potrà frenare il
nuovo che avanza per assecon-
dare incrostazioni di comodo.
Dire che l’abilitazione non è il po-
sto fisso equivale a dire che chi la-
vora male rischierà di essere scal-
zato da giovani ben più adattati e
adattabili culturalmente ad una
società fortemente connotata
dalle relazioni sociali, dalla con-
nettività, dalla perdita di autore-
volezza di tutte le professioni in-
tellettuali nell’era di internet (dai
giornalisti ai medici); giovani na-
tivi di Internet che hanno gli anti-
corpi per resistere alle sfide del-
l’era della condivisione “social

oriented” che sanno come ri-
spondere ai clienti quando hanno
“letto su Internet che…”; giovani
nativi dell’era del precariato, che
hanno darwinisticamente svilup-
pato doti di mobilità, interdisci-
plinarità, competenze linguisti-
che e informatiche, velocità di
adattamento.
La Fnovi ha già cominciato a fare
la sua parte indicendo borse di
studio e lanciando il concorso
Giovani medici veterinari per la
Fnovi. Intende favorire la crea-
zione di una Consulta giovani ve-
terinari, una sorta di Comitato
Centrale giovani veterinari, sele-
zionati da un concorso per idee
discuterà e fornirà pareri sulle
argomenti professionali. L’aper-
tura ai giovani risponde ad esi-
genze di autorigenerazione in-
terna delle istituzioni ordinisti-
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“L’Università si consideri tenuta 
a tutelare i laureati che abilita”

30Giorni Febbraio 2012:ok  2-03-2012  12:30  Pagina 10



Sei laureato in Medicina veterinaria, risiedi in Italia, sei iscritto ad un Ordine
provinciale e hai meno di 35 anni di età? Allora ti invitiamo partecipare al
concorso di idee promosso dalla Presidenza Fnovi. Se la tua sarà una delle
5 migliori idee vincitrici, entrerai a far parte dei “Giovani medici veterinari per
la Fnovi”, un gruppo di lavoro che avrà funzioni consultive e di supporto alla
Federazione, nella realizzazione delle migliori idee emerse dal concorso.
Potrai partecipare di persona agli incontri presso la sede di Roma, ai Con-
sigli nazionali, agli altri gruppi di lavoro Fnovi e disporre di uno spazio web.
È volontà e progetto di questa Federazione fornire fin da ora a questi gio-
vani colleghi gli strumenti per non arrivare impreparati a tale compito. Ma
è volontà della Federazione ascoltare e accogliere istanze e idee. Le pro-
fessioni intellettuali sono portatrici di valori etici. La realizzazione di questi
valori richiede idee e progetti. Il disinteresse dei professionisti alla vita po-
litica non rende giustizia al ruolo che la politica dovrebbe avere nella nostra
società. A questi veterinari chiediamo idee e progetti per lo sviluppo della
partecipazione alla vita politica della professione nel segno, oggi più mo-
derno che mai, di Aristotele per il quale “la politica è l’arte di vivere bene as-
sieme”.

NUOVI SCENARI NUOVE IDEE
La veterinaria è stata rivoluzionata da nuove conoscenze, da nuove tecnologie e da grandi mutamenti che investono tutta la società,
i mercati e i servizi professionali. Non è più possibile pensare ad una professione confinata al territorio nazionale. Sono in contra-
zione gli spazi occupazionali tradizionali, ma si amplia la rilevanza del medico veterinario in settori interdisciplinari come la ricerca,
l’ambiente, le scienze comportamentali, la bioetica, la pet therapy e la one health medicine; le nostre competenze si estendono a
settori di sanità animale e sicurezza alimentare rivendicati e non più trascurabili; le competenze tradizionali si modificano, specia-
lizzandosi ed evolvendo all’insegna della prevenzione, dell’epidemiologia e del benessere animale. Sono aumentate le presenze
femminili, sono in arrivo nuove generazioni.

DA DOVE SI COMINCIA?
Dalla voglia di fare, di pensare, di contribuire alle
attività dell’istituzione ordinistica e ai suoi pro-
cessi decisionali. Dal bisogno di idee nuove, fre-
sche, vitali e proiettate nel futuro.
Dalla consapevolezza che sono entrati nel corpo
professionali migliaia di giovani e tra questi i futuri
dirigenti della nostra professione.

TEMA DEL CONCORSO
Sviluppare un progetto che, muovendo dai valori
degli Ordini e dall’attuale condizione della pro-
fessione, faccia proposte operative per un rilancio
della partecipazione dei medici veterinari alla vita
politica.

COME SI PARTECIPA?
1. Articola la tua idea-proposta progettuale in un documento di te-

sto, in formato pdf e word, carattere Times New Roman 12, en-
tro il limite di 5 cartelle.

2. Indica le modalità, i mezzi, gli strumenti, anche tecnologici, che
ritieni utili o necessari alla realizzazione della tua idea.

3. La presentazione può essere accompagnata da materiale il-
lustrativo, anche multimediale. 

4. Dati e informazioni dovranno essere supportati dalla citazione
di eventuali fonte esterne e bibliografiche. 

5. Il progetto deve essere presentato anche in lingua inglese, in
traduzione integrale o come abstract esaustivo.

6. Eventuali collaborazioni andranno citate.

CRITERI DI VALUTAZIONE
Originalità, modernità, creatività, economicità, fatti-
bilità del progetto.
Qualità della presentazione, completezza, sistemati-
cità d’approccio e d’attuazione.
Qualità della visione politico-professionale, anche su
scala europea. 
Conoscenze di base legate al progetto. Capacità di di-
scutere il progetto con la commissione valutatrice.

COMMISSIONE VALUTATRICE
Componenti: un Consigliere Fnovi, un delegato Fnovi
in Fve, un esperto in comunicazione.

Regolamento: www.fnovi.it  dal 15 marzo - Scadenza domande: 30 aprile 2012

CONCORSO DI IDEE

Giovani medici veterinari per la Fnovi
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che che hanno l’obbligo di aprirsi
ai giovani e di far entrare energie
rivitalizzanti.

LAVORO VUOL DIRE
FORMAZIONE

Con qualche eccezione, non pos-
siamo imputare il progressivo
calo di posti disponibili ad un
virtuoso ripensamento dell’Ac-
cademia, ma ad una (sacrosanta)
legge imposta dalla riforma uni-
versitaria che non consente im-
matricolazioni ai corsi di laurea
che non diano garanzie di qualità
didattica. Dobbiamo alla cosid-
detta certificazione Eaeve e al
nostro impegno il merito di avere
abbattuto numeri di laureati da
esodo biblico, fatti salvi pochi
casi di autoriduzione responsa-
bile della programmazione (958 i
posti disponibili per l’ a. a. 2011-
2012). 
Seguiamo con particolare atten-
zione l’attuazione della Riforma
Gelmini. Tutta la governance ac-
cademica seguirà le regole di
nuovi statuti e di nuovi equilibri
fra didattica e finanziamenti. Il
nostro corso di laurea è costoso,
abbiamo già visto Atenei ricor-
rere a forme di tassazione sup-
plementare, nel momento in cui è
richiesto di investire in risorse di-
dattiche. Ci attendiamo di non
assistere alla nascita di strutture
costrette a scendere sul mercato
per sostenersi e crediamo sia
tempo di dare loro una regola-
mentazione che ne connoti la fi-
nalità eminentemente formativa.
Per tutte queste ragioni auspi-

chiamo che la Fnovi sia un riferi-
mento per l’Anvur, l’Agenzia per
la Valutazione dell’Università, che
in un suo primo illuminato pa-
rere ha sottolineato la necessità di
parametrare il numero program-
mato alle reali possibilità occu-
pazionali e di razionalizzare l’of-
ferta formativa all’insegna della
qualità didattica. Tutto questo non
significa più soltanto “orienta-
mento” alla scelta consapevole
degli studi universitari, ma anche
alla scelta consapevole del futuro
ambito disciplinare, favorendo
già durante gli studi forme di in-
dirizzo settoriale della forma-
zione. La Fnovi si renderà dispo-
nibile a collaborazioni per la ri-
forma del test di accesso al corso
di laurea e dell’esame di Stato, per
innovare le fasi di ingresso alla
formazione e di ingresso alla pro-
fessione, restituendo credibilità,
affidabilità ed efficacia ad en-
trambe le selezioni.
I nostri laureati hanno bisogno di
disporre di saperi nuovi richiesti
dall’evoluzione della sanità, del-
l’economia zootecnica e alimen-
tare. Settori macroscopici della
nostra produzione nazionale non
sono adeguatamente coperti dalla
formazione universitaria. L’Acca-
demia deve tornare ad essere un
luogo di produzione del sapere. È
suo primario compito.

IL RISCHIO 
DEI “MEZZI
VETERINARI”

Tamponata l’emorragia di lau-
reati, siamo esposti al rischio di

una nuova - ben più grave - emor-
ragia di “mezzi laureati”, in fuo-
riuscita senza controllo numerico
e formativo dai corsi di laurea
breve. Arginato un problema non
possiamo consentire all’Univer-
sità la fiumana dei laureati bien-
nali e triennali, che fregiandosi
del titolo di “dottore” potranno
esercitare generando confusione
in una utenza incoraggiata dalla
crisi a cercare il primo prezzo e
per la quale il “mezzo veterinario”
potrà bastare. 
La Fnovi non avanza preclusioni
acritiche, ma invita l’Università a
ponderare le scelte, ad avvertire
la responsabilità e le conse-
guenze del creare figure che po-
tranno destabilizzare il sistema
di formazione e di abilitazione.
L’Università si consideri tenuta a
tutelare i laureati che abilita. Non
saranno tollerate figure sanitarie
para-veterinarie in grado di fre-
giarsi del titolo di dottore e le fi-
gure tecniche non dovranno
avere competenze sovrapponi-
bili a quelle che la Legge riserva
in via esclusiva solo ai medici ve-
terinari abilitati dallo Stato. 
Non raramente il sistema di sele-
zione degli accessi all’Università
propone profili di giovani che,
dopo aver partecipato a tutte le
selezioni ad accesso program-
mato, si iscrivono al corso “ac-
cessibile”. Queste lauree - con-
venienti solo agli introiti degli
Atenei- diventano rifugio dalla
disoccupazione intellettuale di
coloro che non hanno avuto ac-
cesso ad altre opportunità. Ci
piacerebbe pensare a vocazioni
personali e non a soluzioni di ri-
piego dal fallimento di altre
strade. Preoccupano anche le in-
tenzioni del Governo sul valore
legale della laurea, quando leg-
giamo dell’abolizione della diffe-
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“Il Medico Veterinario di Sanità
Pubblica merita un rilancio di
immagine”
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renza fra la laurea breve (3 anni)
e quella magistrale.

LONG LIFE
LEARNING

L’asse portante del disegno di ri-
forma dell’ordinamento profes-
sionale è rappresentato dalla ri-
qualificazione professionale e de-
ontologica del medico veterina-
rio. La previsione di una forma-
zione permanente rappresenta
una delle leve fondamentali per
conseguire questo obiettivo, tra-
mite una formazione long life,
capace di adeguare nel tempo co-
noscenze e competenze. La Di-
chiarazione di Firenze adottata
all’unanimità dal Consiglio Na-
zionale Fnovi ha affermato la po-
sizione della Federazione ri-
guardo i doveri di aggiornamento
permanente.
La Federazione si è dotata di una
struttura finalizzata alla pro-
mozione, al coordinamento e alla
sperimentazione di politiche
formative, anche rivolte all’inte-
grazione dei sistemi della forma-
zione, dell’Università e del la-
voro. Ha realizzato una piatta-
forma per l’educazione continua
professionale (legislazione, de-
ontologia, bioetica, farmaco, be-
nessere animale, ecc.) destinata a
tutti i medici veterinari in forma
gratuita. L’attività di formazione,
attraverso la piattaforma e-lear-
ning e il mensile 30giorni ha pro-
dotto una vasta produzione. Da
segnalare la prima esperienza di
formazione a distanza interna-
zionale, in lingua italiana e in-
glese, sulle Procedure per l’ese-

cuzione dei controlli nella movi-

mentazione comunitaria di

cani e gatti (ottobre 2011),
giunta alla seconda edizione.
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DIECI OBIETTIVI PER TRE ANNI

Per perseguire questi obiettivi serve una medicina veterinaria
eticamente inattaccabile, culturalmente attrezzata, consapevole

delle proprie radici, moderna, capace di promuovere relazioni tra
pubblico e privato.  Per questo Ordini professionali, associazioni, so-
cietà, sindacati, facoltà  devono ricercare “un nuovo clima cultu-
rale”. Intelligenze, formazione, servizi qualificati, efficienti, capaci
di performances che rispondono ai bisogni della gente.

1 Promuovere la crescita della rete ordinistica nazionale con
azioni di formazione, di supporto, di comunicazione
destinate agli Ordini;

2 Promuovere una rappresentanza mista (doppio genere)
negli organismi istituzionali per perseguire l’equilibrio di
genere e il rinnovo generazionale degli organismi stessi;

3 Promuovere la ricerca di nuovi spazi di occupazione in
risposta ai fattori di debolezza strutturale della nostra pro-
fessione, anche avvalendosi di un Osservatorio sulla pro-
fessione veterinaria per la raccolta e l’analisi di dati utili
ad orientare le scelte professionali in fase di accesso e di
esercizio dell’attività;

4 Promuovere politiche di integrazione e regolarizza-
zione contrattuale, anche attraverso forme innovative e
sperimentali dei rapporti di lavoro, in risposta a disoccu-
pazione, precariato e forme di lavoro atipiche che non ra-
ramente mascherano “lavoro nascosto”;

5 Promuovere la politica della professione, discutendo
tutte le azioni e le scelte che abbiano impatto sulla profes-
sione, promuovendo azioni e soluzioni;

6 Promuovere l’immagine della professione medica ve-
terinaria supportando iniziative di comunicazione che la
rendano più visibile, nei confronti dell’utenza e della so-
cietà;

7 Promuovere il senso di appartenenza al corpo profes-
sionale, la coesione territoriale;

8 Promuovere la cultura della qualità e dell’eccellenza
professionale;

9 Promuovere la formazione dei medici veterinari con ri-
guardo all’ordinamento professionale, alla legislazione, al-
l’etica e alla deontologia;

10 Promuovere politiche formative ed organizzative di pre-
venzione dell’errore e  di gestione degli eventi dannosi, sul
versante della risoluzione stragiudiziale dei contenziosi;
studiare ed attuare forme di tutela assicurativa di cate-
goria e di assistenza legale mediata dall’istituzione ordi-
nistica.
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EFFETTO MONTI
ANCHE PER IL SSN

È più che auspicabile un coordi-
namento tra i servizi espletati
dalle Facoltà, dagli Istituti Zoo-
profilattici e dalle altre strutture
del Servizio sanitario nazionale.
È più che auspicabile un coordi-
namento fra il governo centrale e
le amministrazioni regionali. Ma
in questi processi devono essere
coinvolti e sentiti anche gli Or-
dini.
Il SSN italiano di cui siamo fieri
mostra segni di cedevolezza
sotto il peso del decentramento.
Non vediamo nascere un nuovo
Governo Clinico in Italia, non
siamo ancora prossimi a quel
patto per la salute che vede stre-
nuamente impegnato il Ministro
della Salute Renato Balduzzi nel
confronto con le Regioni. Un
confronto che non può esulare
dalla questione del riparto, dei
costi standard, della virtuosa
riorganizzazione della spesa sa-
nitaria pubblica. È la Corte dei
Conti nel suo impietoso rapporto
del 17 febbraio scorso a dirci che

nella sanità italiana albergano il-
leciti gravissimi al confronto dei
quali gli sprechi, onta morale gra-
vissima per chi gestisce la sa-
lute, appaiono come incompe-
tenze minori. Poco lusinghiera
anche la relazione al Parlamento
sull’attività intramuraria, di per
sé una anomalia in un SSN che ha
nelle liste d’attesa ritardi di effi-
cienza, che fa dei pazienti degli
“arretrati da smaltire”, e che si
permette di non evitare il con-
flitto di interessi. C’è bisogno di
un “effetto Monti” anche in sa-
nità, inteso come un recupero di
credibilità e fiducia in un Ssn ca-
pace di assolvere i propri compiti
con onestà, merito e prepara-
zione.

VALORIZZARE LA
SANITÀ PUBBLICA 

I Servizi Veterinari italiani, i col-
leghi impegnati in Sanità Pub-
blica sono una risorsa sottosti-
mata. Non si tratta solo di riven-
dicazioni contrattuali che le parti
sociali hanno il compito di per-

seguire, ma anche di restituire
centralità al medico veterinario
nella tutela della sicurezza ali-
mentare ad opera delle istitu-
zioni preposte, centrali e territo-
riali. Il Medico Veterinario di Sa-
nità Pubblica merita un rilancio
di immagine, una iniezione di fi-
ducia e segnali di gratificazione
professionale anche agli occhi
dell’opinione pubblica. Altre isti-
tuzioni preposte ai controlli e
alle sanzioni risultano spettaco-
larmente più visibili ai consuma-
tori, con effetto deprimente sul-
l’abnegazione e gli sforzi di tanti
Colleghi che vivono il proprio
ruolo come una missione pub-
blica. 
E come dimenticare, la vergo-
gna delle intimidazioni? Siamo
membri dell’Osservatorio nazio-
nale sulla sicurezza degli opera-
tori e sull’attività di medicina ve-
terinaria pubblica. È tempo di
un salto di qualità e di collegare
l’Osservatorio al Ministero del-
l’Interno per darvi operatività ol-
tre che funzioni meramente di
studio e di contabilizzazione del
fenomeno. L’esercizio dell’indi-
gnazione alla Fnovi non basta
più.
È dunque intenzione della Fede-
razione avviare azioni di promo-
zione della figura del Medico Ve-
terinario di Sanità Pubblica in
tutti i settori d’azione, auspi-
cando che dal Ministero della Sa-
lute giunga una convinta ade-
sione a focalizzare su di esso
un’attenzione particolare e dedi-
cata. La Fnovi esorta ad abban-
donare arcaici retaggi culturali
che per troppo tempo hanno
tratto convenienze dal coltivare
la divisione del corpo professio-
nale fra “pubblici” e “privati” ed
esorta a riconoscere nell’appar-
tenenza all’Ordine professionale

30giorni
Febbraio 201214

LE DONNE E IL TERRITORIO

Nell’organigramma ordinistico cresce la componente fem-
minile, specularmente alla connotazione di genere della

categoria. Dovere istituzionale dell’Ordine è di essere rap-
presentativo, pertanto la creazione di una commissione Pari
Opportunità rientrerà fra gli obiettivi del prossimo mandato.
La Fnovi incoraggia il raccordo ordinistico regionale e la coe-
sione territoriale del corpo professionale. Ha definito uno Sta-
tuto - tipo per le Federazioni regionali degli Ordini provinciali
che ha già trovato applicazione. 
Per la prima volta sono stati individuati dei principi regolatori
comuni per questi organismi che, pur non essendo previsti dal-
l’ordinamento professionale, rappresentano un indispensabile
collegamento intermedio fra il livello centrale e quello pro-
vinciale.
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le radici di una identità comune.
Nell’Ordine professionale non ci
sono maggioranze e minoranze:
tutti gli iscritti sono uguali da-
vanti al Codice Deontologico del
Medico Veterinario.

IMPEGNO 
E CONQUISTE

Dobbiamo recuperare terreno là
dove siamo stati espropriati delle
nostre competenze e dobbiamo
stare attenti alle occasioni. Ri-
vendicare competenze (es. api-
coltura, acquacoltura, ambiente,
ecc.) consolidare le esistenti (es.
formalizzazione del veterinario
aziendale, del medico veterinario
esperto in medicina comporta-
mentale), acquisirne di nuove
(es. mediatore civile, temporary
manager, nuove materie di inse-
gnamento nella scuola,  ecc.) è
compito di una professione che
garantisce la propria evoluzione
e la propria sopravvivenza.
Il consolidamento delle compe-
tenze è culminato nel traguardo
del Protocollo d’intesa per il ve-

terinario di fiducia, naturale
approdo della “Carta fondativa
del veterinario aziendale” che il
Consiglio Nazionale ha appro-
vato all’unanimità. Siamo di
fronte alla più grande afferma-
zione di ruolo del veterinario
d’azienda zootecnica, quel-
l’anello indispensabile della rete
di epidemiosorveglianza, al ser-
vizio della sanità animale, delle
produzioni, del SSN. Ne conse-
guirà un percorso di formazione,
mutuato dal modello europeo del
veterinary acknowledged. Fra gli
spazi professionali da preservare
voglio ricordare anche le produ-
zioni alimentari di nicchia, le pro-
duzioni rurali e tipiche del nostro

Paese che non possiamo trascu-
rare. Non da ultimo, andranno
preservate le nostre competenze
in settori ancora da consolidare
come le medicine complemen-
tari. Infine, al riguardo del cosid-
detto “patentino”, sarà necessa-
rio ripristinare con urgenza l’im-
pianto normativo che ha deter-
minato il riconoscimento del
ruolo sociale del medico veteri-
nario, quale soggetto educatore e
di promozione del corretto rap-
porto uomo-animale. 

LAVORARE 
IN GRUPPO

L’attività dei gruppi di lavoro ha
valore culturale e politico. Il con-
corso di professionalità dedicate
e generose ha prodotto un’in-
tensa attività documentale, oggi
nella disponibilità della categoria
e delle istituzioni. Gruppi tema-
tici, pionieristici nell’esplora-
zione di tematiche incomprensi-
bilmente trascurate, malgrado la
loro importanza strategica: api-
coltura, acquacoltura, cunicol-
tura, sperimentazione animale,
comportamento animale, veteri-
nario aziendale e farmaco. Il
Gruppo Fnovi sul Farmaco, in
particolare, ha dato vita anche ad
un servizio di consulenza attivo
alla casella farmaco@fnovi.it.
Tutti oggi hanno una risposta or-
ganizzata dal gruppo di esperti
Fnovi. Decine e decine di Colle-
ghi che hanno dedicato tempo e
preparazione a di una intensa at-
tività di studio e di confronto, tal-
volta interdisciplinare come nel
caso della Consulta nazionale su
etica, scienza e professione me-
dico veterinaria. Il concetto di
gruppo si allarga all’intero corpo
professionale nell’allestimento

di ampie consultazioni come
quelle promosse sulla gestione
del farmaco veterinario. Su que-
st’ultimo aspetto si concentrano
le energie profuse, insieme al Mi-
nistero della Salute, per una nor-
mativa in profonda revisione in
tutti i campi di applicazione.

IN EUROPA SIAMO
PRIMI ATTORI

Abbiamo portato duecento dele-
gati europei in Italia. Le elezioni
del Board Fve si sono svolte in
terra siciliana, nel cuore del Medi-
terraneo italiano, al culmine delle
celebrazioni mondiali della fonda-
zione accademica della nostra pro-
fessione (Vet 2011). La Fve ci ha vi-
sto protagonisti per apporto cul-
turale e progettuale, oltre che per
la determinazione a voler dare più
peso alla delegazione italiana. È di
queste settimane la costituzione di
un Gruppo di lavoro europeo sul-
l’apicoltura, una iniziativa matu-
rata in seno alla Fve durante i la-
vori della General Assembly di Pa-
lermo e che oggi vede la Fnovi
esprimere una propria rappresen-
tante. 
La Fnovi è presente oltre che
nella General Assembly, nei
gruppi di lavoro  e nello Statu-

tory Body, l’organismo della Fve
per la produzione di pareri sulla
regolamentazione della profes-
sione veterinaria in Europa. Dal-
l’esperienza di lavoro e di pen-
siero che matura in ambito euro-
peo la Fnovi mutua principi
etico-deontologici (Code of Con-

duct) definizioni professionali
(Veterinary Act e Veterinary Ac-

nowledged) linee guida e atti di
indirizzo (Piano Sanitario della

Mandria, Antibioticoresi-

stenza). ●

30giorni
Febbraio 2012 15

30Giorni Febbraio 2012:ok  2-03-2012  12:30  Pagina 15



di Sabrina Vivian

L’Assemblea nazio-
nale dei Delegati

provinciali Enpav si rin-
nova. Le votazioni per
l’elezione dei nuovi De-
legati si terranno presso
gli Ordini provinciali tra
il 24 marzo ed il 30
aprile. Alla tornata elettorale si
applicano le norme del nuovo Re-
golamento per le elezioni dei De-
legati Provinciali. Molte le no-
vità, alcune legate alla mera or-
ganizzazione delle operazioni di
voto, altre alla platea dei votanti.

DURATA DELLE
VOTAZIONI 

Innanzitutto, la tempistica di vo-
tazione. Le elezioni si svolge-
ranno in un unico giorno, anche
non festivo, nelle Province il cui
numero degli aventi diritto al
voto sia pari o inferiore a 400; si
svolgeranno, invece, in almeno
due giorni e al massimo in tre
giorni consecutivi, dei quali uno
festivo, nelle Province in cui il nu-
mero degli aventi diritto al voto
sia superiore a 400. In questo
caso è rimessa al Presidente del-
l’Ordine la decisione di far svol-
gere le votazioni in due o tre
giorni.

APERTURA 
DEL SEGGIO

In entrambi i casi il seggio eletto-
rale deve rimanere aperto per al-
meno 4 ore consecutive per
ognuno dei giorni prefissati per lo
svolgimento delle operazioni di
voto. Il seggio elettorale è com-
posto dal Presidente dell’Ordine

e da due scrutatori nominati dal
Presidente medesimo tra gli
iscritti all’Ordine ed all’Enpav,
non candidati alla carica di Dele-
gato provinciale. L’Assemblea per
l’elezione del Delegato provin-

ciale dev’essere convocata, da
parte del Presidente dell’Ordine,
almeno 15 giorni prima della data
fissata per l’inizio delle votazioni,
tramite posta elettronica certifi-
cata, posta elettronica semplice
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LA PREVIDENZA

NUOVE ELEZIONI NUOVE REGOLE

L’Assemblea
dei Delegati
Enpav 
si rinnova
Terminato il mandato quinquennale, è giunto il
momento di eleggere i rappresentanti provinciali
dei prossimi cinque anni. All’Assemblea
di giugno voteranno il nuovo Presidente,
Vicepresidente, Consiglio di Amministrazione e
Collegio Sindacale.
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oppure raccomandata semplice.

ELETTORATO
ATTIVO E PASSIVO 

Come di consueto, gli elenchi de-
gli aventi diritto di elettorato pas-
sivo e attivo sono stati forniti agli
Ordini direttamente dall’Enpav.
Sono gli iscritti attivi ad avere il
diritto/dovere di eleggere la
nuova Assemblea, nella logica del
loro coinvolgimento principe, ri-
spetto ai medici veterinari quie-
scenti, nella gestione presente e
futura dell’Enpav.

PRESENTAZIONE
DELLA
CANDIDATURA

Al fine di assicurare un congruo
margine di tempo agli elettori per
valutare i diversi candidati, il ter-
mine per la presentazione delle
candidature è fissato entro le

ore 18:00 del quinto giorno

antecedente la data fissata

per l’inizio delle operazioni

di voto. Non sono previste ulte-
riori formalità, se non il fatto che

la candidatura deve essere

presentata in forma scritta al

Presidente dell’Ordine ed è
ammessa anche l’auto candida-
tura.

VOTO E NULLITÀ
DELLE SCHEDE 

L’elettore ha diritto di esprimere
una sola preferenza, scrivendo sul-
l’apposita riga della scheda eletto-
rale il cognome di chi intende de-
signare. Viene considerato nullo il
voto contenuto in schede che: non
siano quelle predisposte dall’En-
pav; non siano state compilate con

la matita copiativa; presentino
scritture o segni tali da far ritenere
in modo inoppugnabile che l’elet-
tore abbia voluto far riconoscere il
proprio voto; riportino i nominativi
di soggetti che non siano candi-
dati.

RICORSI

Avverso la validità delle opera-
zioni elettorali, entro 20 giorni
dalla data di proclamazione degli
eletti, ogni iscritto può proporre
ricorso al Consiglio di Ammini-
strazione dell’Enpav, il quale de-
cide in via definitiva entro ses-
santa giorni dalla data di presen-
tazione del ricorso stesso. Il ri-
corso non sospende la validità
delle elezioni.

RIMBORSI

Gli Ordini hanno diritto a otte-

nere un rimborso dall’Enpav per
le spese postali sostenute per la
convocazione dell’Assemblea
elettorale e per l’invio all’Ente
della documentazione al termine
delle elezioni. Inoltre è ricono-
sciuto, sempre su richiesta e die-
tro presentazione di relativa do-
cumentazione, un rimborso om-
nicomprensivo per le eventuali
ulteriori spese sostenute per lo
svolgimento delle operazioni di
voto.
Tale rimborso è così determinato:

– Fino a 300 Euro per gli Ordini
con un numero di aventi di-
ritto al voto pari o inferiore a
400

– Fino a 500 Euro per gli Ordini
con un numero di aventi di-
ritto al voto superiore a 400 e
inferiore a 1.000

– Fino a 800 Euro per gli ordini
con un numero di aventi di-
ritto al voto pari o superiore a
1.000. ●
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CHI PUÒ VOTARE

Per l’elezione del Dele-
gato provinciale, pos-

sono votare tutti gli iscritti
all’Albo che siano regolar-
mente iscritti anche all’En-
pav. Sono esclusi i pensio-
nati Enpav, anche se an-
cora iscritti all’Albo.
Non rilevano al riguardo i
trattamenti pensionistici
eventualmente percepiti
da Ente di previdenza di-
verso dall’Enpav. 
Sono altresì esclusi gli
iscritti all’Albo professio-
nale che si siano cancellati
dall’Ente.

CHI PUÒ CANDIDARSI

Possono presentare la
propria candidatura

come Delegato provinciale
tutti gli iscritti all’Albo che
siano iscritti anche all’En-
pav. Sono esclusi i pensio-
nati, anche se ancora
iscritti all’Albo, coloro che
hanno maturato tutti i re-
quisiti per il godimento
della pensione di vec-
chiaia (68 anni di età e 35
anni di iscrizione e contri-
buzione all’Ente) e coloro
che hanno presentato do-
manda di un trattamento
pensionistico, ivi compresa
l’invalidità/inabilità.
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a cura della Direzione Studi

Via libera dei Ministeri vi-

gilanti alle modifiche allo

Statuto dell’Ente, deliberate

dall’Assemblea Nazionale dei
Delegati del 19 giugno 2010. Le
nuove regole statutarie, da consi-
derarsi immediatamente vigenti e
pienamente operative, incidono in
particolare sulla composizione de-
gli Organi e sulla loro elezione. 

IL NUOVO CDA

Il nuovo Consiglio di Amministra-
zione sarà formato da 7 membri,

oltre al Presidente e al Vicepresi-
dente, invece che dagli attuali 11.
Sono stati infatti esclusi dalla com-
pagine consiliare i due rappresen-
tanti ministeriali, in linea peraltro
con quanto già avvenuto presso
quasi tutti gli altri Enti di previ-
denza dei professionisti all’indo-
mani della privatizzazione. Il
nuovo CdA, quindi, sarà
composto dal Pre-
sidente della Fe-
d e r a z i o n e
Nazionale

degli Ordini dei Medici Veterinari e
da 6 membri eletti dall’Assemblea
Nazionale dei Delegati. Viene a ca-
dere anche l’obbligatorietà della
presenza, in Consiglio come in
Collegio Sindacale, di un rappre-
sentante dei pensionati. Il nuovo
Statuto, infatti, prevede che possa
sedere in Consiglio ed in Collegio
un pensionato iscritto all’Albo, ma
supera il principio della rappre-
sentanza obbligatoria. Più snella
anche la composizione del Comi-
tato Esecutivo del quale faranno
parte il Presidente, il Vicepresi-
dente e un membro del Consiglio
eletto dai suoi stessi componenti.

IL COLLEGIO
SINDACALE

La presenza dei Ministeri vigilanti,
che per l’Enpav sono il Ministero
del Lavoro e quello dell’Econo-
mia, continua a essere assicurata
nel Collegio Sindacale, dove pe-
raltro il loro compito di vigilanza
trova la sua più razionale
espressione.

VIGENTI LE MODIFICHE STATUTARIE

Nuove regole
per eleggere
gli organi
dell’Enpav
Composizione più snella e dinamica. Escono dal
CdA i rappresentanti ministeriali che rimangono
nel Collegio Sindacale. Assunzione della carica
senza prorogatio. Introdotto il limite di mandato.
Due giorni per votare.
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Il Ministero del Lavoro ne man-
tiene anche la Presidenza. Il Colle-
gio Sindacale passa dagli attuali 4 a
5 componenti: ne faranno parte, ol-
tre ai due rappresentanti ministe-
riali, altri 3 membri eletti dall’As-
semblea. 

SUBITO IN CARICA

Per consentire agli Organi neo
eletti di divenire immediatamente
operativi e coordinarsi con l’As-
semblea Nazionale dei Delegati, a
sua volta neo-eletta, è stato abolito
il decreto ministeriale di nomina,
che in passato ha dato vita a lunghi
periodi di prorogatio dei poteri
degli amministratori uscenti, cau-
sando un mancato parallelismo
tra nuovi organi e Assemblea. Nel
prossimo mandato, quindi, il Pre-
sidente entrerà da subito in carica
nel pieno dei suoi poteri e con lui
anche il Vicepresidente e tutti gli
altri componenti del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio
Sindacale. 

LISTE
CONCORRENTI

Inoltre, mentre sono eletti Presi-
dente e Vicepresidente i candidati
che hanno riportato il maggior nu-
mero di voti per la rispettiva can-
didatura, il Consiglio di Ammini-
strazione ed il Collegio Sindacale
vengono eletti con il sistema delle
liste concorrenti. Una novità que-
st’ultima per il Collegio Sindacale.
Pertanto, nel Consiglio di Ammi-
nistrazione vi saranno i quattro
componenti che hanno riportato il
maggior numero di preferenze nel-
l’ambito della lista più votata ed i
due candidati che hanno ottenuto
il maggior numero di preferenze

nella lista che ha riportato il se-
condo posto. Così anche nel Col-
legio Sindacale i tre componenti
che vanno ad aggiungersi ai rap-
presentanti ministeriali, saranno i
due candidati che hanno ottenuto
il maggior numero di preferenze al-
l’interno della lista più votata ed il
candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di preferenze nella li-
sta che ha riportato il secondo po-
sto. Per la presentazione di ogni li-
sta, sono necessari venti Delegati
sottoscrittori ed è preclusa la pos-
sibilità di sottoscrivere o di far
parte di più liste.

IL VOTO

I Delegati che saranno espressione
delle elezioni in corso presso gli
Ordini provinciali, saranno chia-
mati a giugno ad eleggere gli am-
ministratori dei prossimi cinque
anni e per la prima volta le opera-

zioni di voto si terranno in due gior-
nate, la prima delle quali dedicata
alla formazione ed alla presenta-
zione delle liste. Il giorno succes-
sivo poi ciascuno Delegato rice-
verà tre tipologie di schede: una
per l’elezione del Presidente e del
Vice Presidente, una per l’elezione
dei membri del Consiglio di Am-
ministrazione, una per l’elezione
dei componenti elettivi del Colle-
gio Sindacale.

LIMITE DI
MANDATO 

Il nuovo Statuto introduce anche
un limite al numero dei mandati
che si possono ricoprire nella me-
desima carica. Pertanto, a partire
dalle prossime elezioni, i Dele-
gati potranno essere confermati
per non più di tre mandati conse-
cutivi e gli altri Organi per non più
di due. ●
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AVVISO DI CONVOCAZIONE

Il 17 febbraio il presidente Gianni Mancuso ha diramato una
nota ai Presidenti degli Ordini provinciali contenente una sin-

tesi delle modalità operative della prossima tornata elettorale. Le
operazioni di voto dovranno svolgersi presso gli Ordini provin-
ciali tra il 24 marzo ed il 30 aprile 2012. 
Il Presidente ha invitato a far pervenire all’Enpav all’indirizzo 
enpav@pec.it, ovvero presidenza@enpav.it, la comunicazione
recante la data della convocazione dell’assemblea elettorale.
L’Assemblea per l’elezione del Delegato provinciale deve essere
convocata almeno quindici giorni prima della data fissata per
l’inizio delle votazioni, tramite posta elettronica certificata, oppure
posta elettronica semplice, oppure raccomandata semplice. È
posto a carico dell’Ordine l’onere di dare la prova solo dell’invio
dell’avviso di convocazione. L’Assemblea elettorale è legal-
mente costituita in prima convocazione, quando intervenga la
metà più uno degli aventi diritto al voto ed in seconda convoca-
zione qualunque sia il numero dei presenti. La comunicazione del
Presidente Mancuso è accompagnata dalla documentazione
elettorale e da fac simile di convocazione e verbale del seggio
elettorale. www.enpav.it
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di Giovanna Lamarca
Direttore Generale  Enpav

La Corte dei Conti, con
la relazione del 1 feb-

braio scorso, ha riferito
in Parlamento sulla ge-
stione finanziaria del-
l’Enpav relativamente agli anni
2009 e 2010. Si tratta di un biennio
rilevante, in quanto attraversato

dagli effetti della riforma del si-
stema pensionistico dell’Ente (in
vigore dal 1 gennaio 2010) e dà
quindi la possibilità di osservarne
gli effetti nel periodo a cavallo
della sua introduzione.
La stessa Corte, in effetti, ha rico-
nosciuto che la riforma pensioni-
stica realizzata dall’Enpav ha ini-
ziato a produrre i primi risultati po-
sitivi. Ciò nonostante, le risultanze
del bilancio tecnico al 31 dicembre

2009, considerate alla luce dei
nuovi limiti previsti per le Casse
dei professionisti dal decreto
“salva Italia”, impongono di inter-
venire nuovamente sul sistema En-
pav, cosa peraltro sulla quale gli or-
gani amministratori stanno por-
tando avanti degli approfondi-
menti, con l’obiettivo di studiare
misure che si pongano il più possi-
bile in un’ideale linea di continuità
con gli interventi già adottati. 
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RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

Gli effetti positivi
della riforma 
si fanno già sentire
La Corte dei Conti promuove la gestione Enpav, riconoscendo i primi
risultati positivi prodotti dalla riforma del 2010.  Condivisa pienamente la
politica finanziaria messa in atto dall’Ente, improntata a criteri di prudenza
e sicurezza.
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La Corte “promuove” la gestione
dell’Ente per gli anni 2009 e 2010
che ha fatto registrare risultati nel
complesso positivi: crescita delle
entrate contributive e degli iscritti,
miglioramento, seppur lieve, del-
l’indice di copertura (ossia del rap-
porto tra entrate contributive e
pensioni agli iscritti) e del saldo tra
contributi e pensioni erogate, au-
mento del patrimonio netto e del-
l’utile di esercizio.

Alla fine del 2009 il gettito contri-
butivo risulta in aumento del
7,68% e nel 2010 del 12,67%, men-
tre la spesa previdenziale sale del
4,49% nel 2009 e del 6,11% nel
2010.
Il patrimonio netto registra una
crescita nel 2010 del 9,48%, in
rialzo rispetto a quella del 2009
sull’anno precedente, pari
all’8,83%.
Al 31.12.1995, il patrimonio netto

ammontava a 68.169.581 Euro; da
allora è aumentato in modo gra-
duale e costante sino a raggiun-
gere la consistenza di 271.648.125
Euro nel 2009 e di 297.397.901
Euro nel 2010.
Il Conto Economico 2009 chiude
con un utile netto di 22.044.181
Euro, superiore del 32,96% ri-
spetto al 2008 (16.579.284 Euro) e
quello del 2010 con un utile netto
di 25.749.775 Euro, superiore del
16,81% all’anno precedente. Per
entrambi gli anni, la maggiore red-
ditività è derivata dall’aumento
dei ricavi (7,18% per il 2009 e
9,95% per il 2010). Nel 2009 si re-
gistra anche una diminuzione,
seppur lieve, dei costi. Su tale
versante, la Corte evidenzia
come, benché la crescita dei costi
di funzionamento sia in costante
aumento, la sua incidenza sui co-
sti complessivi sia in diminuzione.
Enpav, oltre che alla propria fina-

lità previdenziale, da sempre pone
una particolare attenzione anche
al proprio ruolo assistenziale. Ne
è una dimostrazione il fatto che la
spesa complessiva a carattere as-
sistenziale, negli anni considerati,
evidenzia un continuo aumento
che si quantifica su percentuali
dell’ordine del 6-7%. Tra queste la
voce dell’indennità di maternità è
coperta per il 59% dai contributi
degli iscritti e per il 41% dal con-
tributo riconosciuto dallo Stato a
norma dell’art. 78 del decreto le-
gislativo n. 151/2001. Nel 2009
sono state 429 le professioniste
che hanno beneficiato dell’inden-
nità di maternità e nel 2010 il nu-
mero è salito a 495.

Nell’ambito del portafoglio finan-
ziario, pari rispettivamente a
258.126.057 Euro ed a 289.863.253
Euro alla fine del 2009 e del 2010,
si registra un incremento delle
immobilizzazioni finanziarie da
117 milioni di Euro del 2009 a 132
milioni dell’anno successivo. In
tale ambito nel 2010 è presente un
significativo incremento della
componente relativa ai titoli di
stato passati da 12,3 milioni di
Euro a 31,1 nel 2010 e di quella re-
lativa ai fondi alternativi passati
da 8,9 milioni di Euro a 17. 
Anche sul versante delle attività
finanziarie si registra un forte in-
cremento nel 2010, a seguito del-
l’acquisto di fondi comuni azio-
nari ed ETF per 18,5 milioni di
Euro.
La Corte inoltre, nel riconoscere
l’incidenza della crisi economica
mondiale in atto e la particolare
turbolenza dei mercati sulla fles-
sione dei rendimenti finanziari
(gli interessi e i proventi finanziari
sono infatti passati da 4,2 milioni
di Euro del 2009 ai 2,9 milioni del
2010), ha nel contempo eviden-
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Entrate 
contributive 58.371.953 62.857.647 70.820.524

Pensioni erogate 
agli iscritti 26.162.670 27.338.598 29.008.356

Saldo contributi/
pensioni 32.209.283 35.519.049 41.812.168

Indice di copertura 2,23 2,30 2,44

Patrimonio netto 249.603.944 271.648.125 297.397.901

Utile d’esercizio 16.579.284 22.044.181 25.749.775

Iscritti 25.478 26.036 26.410

Pensioni 5.963 5.928 6.021

Rapporto iscritti/
pensionati 4,3 4,4 4,4

Anno 2008 2009 2010

Relazione della Corte dei Conti - Esercizi 2009 e 2010
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INTERROGAZIONI PARLAMENTARI

La partita “truccata”
del saldo a 50 anni
Nonostante il breve tempo concesso, le Casse sono costrette a muoversi alla
cieca, non sapendo con quali regole si giocherà questa partita comunque già
truccata. L’On. Gianni Mancuso incalza il Ministro Elsa Fornero con
interrogazioni a risposta immediata. La Commissione Lavoro apre sulla Covip.

ziato la conseguente gestione fi-
nanziaria maggiormente prudente
intrapresa dagli organi ammini-
stratori, con interventi di ristrut-
turazione degli investimenti fi-
nanziari finalizzati ad una ridu-
zione dei rischi, privilegiando in-
vestimenti più sicuri e molto li-
quidi. Una politica finanziaria
quindi improntata a criteri di pru-
denza e di sicurezza, scevra da in-
tenti speculativi, politica che la
Corte ha dichiarato di condivi-
dere pienamente.
“La situazione di crisi contingente
che interessa l’intero sistema eco-

nomico finanziario mondiale si
riflette, naturalmente, in maggiori
difficoltà anche per le Casse, ma
la gestione oculata e diversificata
dell’Ente ha permesso di limi-
tarne gli effetti negativi - ha di-
chiarato il Vicepresidente Enpav
dott. Tullio Scotti. Gli investi-
menti dell’Ente, seguendo la linea
dettata dall’Assemblea dei Dele-
gati provinciali e le indicazioni
delle Amministrazioni vigilanti, si
sono orientati verso la razionaliz-
zazione del rischio, con un forte
incentivo agli investimenti obbli-
gazionari.

Nella sezione dedicata al Bilancio
tecnico poi, la Corte, dopo aver
constatato la correttezza del-
l’esposizione dei dati della Cassa
dei veterinari, evidenzia che “es-
sendo il sistema finanziario di ge-
stione adottato dall’Enpav un si-
stema misto, in quanto esiste un
patrimonio accumulato, le pre-
stazioni annue vengono suppor-
tate, oltre che dai contributi degli
iscritti attivi, anche dai redditi pa-
trimoniali”.
“Anche la stessa Corte dei Conti -
ha sottolineato il Presidente Man-
cuso - ha riconosciuto la rilevanza
dei rendimenti patrimoniali nel
calcolo del nostro saldo e questa
constatazione autorevole fa ben
sperare affinché il medesimo cri-
terio sia compreso anche dal Mi-
nistro Fornero e che le Casse pos-
sano, com’è ragionevole, consi-
derare anche il proprio patrimo-
nio, almeno nella componente dei
loro rendimenti, nel calcolo del
saldo prospettico a 50 anni, come
richiede il Governo”.  ●

Sussidi straordinari per stato 
di bisogno e borse di studio 277.351 299.700 

Indennità di maternità 2.025.000 2.100.000 

Assistenza sanitaria 1.026.522 1.113.335 

TOTALE 3.328.873 3.513.035 

TIPO DI INTERVENTO 2009 2010

Il Presidente Mancuso
ha presentato un Que-

stion Time, atto ispettivo
che prevede una risposta
immediata da parte del

Ministero, al Ministro For-
nero, chiedendo secondo quali
precisi criteri le Casse debbano
impostare i propri calcoli per ac-
condiscendere all’obbligo impo-

sto dal decreto “salva Italia” di
presentare un saldo previden-
ziale positivo prospettico a 50
anni.
“Le Casse dei professionisti non

Relazione della Corte dei Conti - Esercizi 2009 e 2010
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si sottraggono all’ennesima ri-
chiesta ministeriale, pur consi-
derandola iniqua - scrive Man-
cuso nella sua interrogazione -
ma, almeno, chiedono di cono-
scere con precisione i criteri con
cui dover rispondere. Inizial-
mente, infatti, è stato imposto di
non considerare nelle proiezioni i
patrimoni, pur essendo stati essi
accantonati proprio ad ulteriore
garanzia delle prestazioni previ-
denziali, né tantomeno i rendi-
menti.
Durante l’audizione alla Com-
missione Bicamerale di Controllo
dello scorso 25 gennaio, invece, il
Ministro Fornero ha dichiarato
che potrebbe essere rilevante il
“flusso di rendimento che origina
dallo stock” patrimoniale. Questa
sua affermazione, naturalmente,
se confermata, modificherebbe
totalmente le modalità di calcolo
da approntare.”
Il quesito, in realtà, ha ricevuto
una risposta fumosa e che non ha
sciolto i dubbi delle Casse. È de-
luso il Presidente Mancuso: “Non
riusciamo ad avere una risposta
esauriente e precisa dal Ministro.
Abbiamo ottenuto solo un “ve-
dremo”, la conferma che la Dire-
zione competente del Ministero
provvederà all’aggiornamento dei
parametri, senza, però, specifi-
care in alcun modo quali siano
questi parametri: siamo al para-
dosso!”.

LA VIGILANZA
DELLA COVIP

Ha ricevuto risposta l’interroga-
zione parlamentare presentata
alla XI Commissione parlamen-
tare Lavoro dal Presidente Man-
cuso lo scorso settembre. Nel-
l’atto ispettivo Mancuso chiedeva

al Ministero con quali modalità
intendesse coordinare le moda-
lità operative della COVIP e degli
enti previdenziali privatizzati. 
Il decreto 78/2010, infatti, ha sta-
bilito che il controllo sugli inve-
stimenti delle risorse finanziarie e
della composizione dei patrimoni
delle casse dei professionisti sia
attribuito alla COVIP, l’organismo
pubblico con funzioni di vigilanza
sui fondi pensione.
La risposta ministeriale, in realtà,
nonostante siano passati dieci
mesi dall’emanazione del decreto
78/2010, non ha saputo essere
esauriente, ma ha potuto solo
promettere un decreto intermini-
steriale del Ministro del Lavoro e
quello dell’Economia, che andrà
a definire le modalità e le risorse
con cui la COVIP si dovrà muo-
vere. “La risposta della Commis-
sione conferma di fatto ciò che
sostenevo nella mia interroga-
zione - ha dichiarato Mancuso - la
COVIP manca delle caratteristi-
che e delle funzionalità necessa-

rie per poter vigilare in modo ef-
ficiente su una realtà variegata e
complessa come quella delle
Casse dei professionisti. Se, in-
fatti - ha continuato il Presidente
- il Ministero assicura che sta ope-
rando per l’allineamento della
COVIP alla vigilanza della previ-
denza di primo pilastro, lascia al-
quanto perplessi come tale risul-
tato ancora non sia stato rag-
giunto”.
La Commissione ha invece rite-
nuto interessante la proposta di
Mancuso di istituire un’apposita
sezione della COVIP dedita ai
controlli sulla previdenza di
primo pilastro: “Il controllo della
COVIP rischia di divenire un’ul-
teriore pretesa di controllo pub-
blico sulle nostre gestioni - dice
Mancuso - almeno che sia dotata
dei mezzi e delle competenze ne-
cessarie per poter vigilare con
efficacia su realtà particolari
come la nostra, senza diventare
un inutile appesantimento buro-
cratico”. ●
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“C'è il rischio di una ulteriore
pretesa di controllo pubblico”

30Giorni Febbraio 2012:ok  2-03-2012  12:30  Pagina 23



30giorni
Febbraio 201224

INTERVISTA

ALIMENTI SICURI E MADE IN ITALY

Qualità certificata 
e accreditata
Consumatori e mercati chiedono garanzie. Per questo Accredia ha creato 
un Dipartimento ad hoc per la sicurezza degli alimenti. La ricerca delle
Trichinelle al macello? Non è un esame in autocontrollo, ma chi fa la lettura
del campione? Le certificazioni europee dovranno armonizzarsi con quelle
extra Ue. Appello ai Presidi: l’Università insegni che la sicurezza alimentare
non è solo attività ispettiva.

di Anna Maria Fausta Marino
Izs Sicilia

Silvia Tramontin dirige
il Dipartimento dei

laboratori di prova per la
sicurezza degli alimenti
di Accredia. Inizio l’intervista
porgendole auguri vivissimi per
questo importante successo pro-
fessionale (che lei considera “un
successo per la categoria che en-
trambe rappresentiamo”) e in-
sieme ripercorriamo gli eventi
che hanno portato a ciò che è
oggi Accredia in Italia: l’unico or-
ganismo autorizzato dallo Stato a
svolgere attività di accredita-
mento. Colpisce, in questa fase di
crisi economica, leggere sul
primo numero dell’Osservatorio

Accredia che aumentano gli in-
vestimenti in qualità del pro-
cesso, e soprattutto del prodotto;
sono considerati il fattore di suc-
cesso delle quattro “A” del made
in Italy: Abbigliamento, Arreda-
mento, Apparecchiature mecca-
niche e… Alimentare. E allora
partiamo da qui.

Anna Marino - In questo mo-

mento così difficile per l’eco-

nomia italiana, la qualità cer-

tificata dei prodotti alimen-

tari continuerà a rappresen-

tare la via obbligata per il suc-

cesso delle aziende o è desti-

nata ad essere percepita, da

produttori e consumatori,

come un aggravio di costi in-

sostenibile?

Silvia Tramontin - La qualità
certificata resta una garanzia per
il consumatore. Se parliamo di si-
stemi di gestione, la garanzia è le-
gata all’affidabilità nel tempo, se
parliamo di certificazione di pro-
dotto, la garanzia è sulle caratte-
ristiche del prodotto. Basta pen-
sare ai marchi di qualità dei pro-
dotti agroalimentari Dop, Igp,
Stg, ai prodotti vitivinicoli, pro-
dotti biologici o alla rintracciabi-
lità di filiera. La qualità certificata
dei prodotti alimentari è dunque
un percorso diventato regola di
mercato e come tale è difficil-
mente cancellabile. Non pos-
siamo nascondere che la qualità
ha dei costi, ma questo indipen-
dentemente dalle certificazioni.
Un buon prodotto parte da buone

La Collega Silvia Tramontin dirige
il Dipartimento dei laboratori di
prova per la sicurezza degli ali-
menti di Accredia, l’Ente italiano di
accreditamento. Il Dipartimento,
nato nel 2010, è preposto all’atti-
vità di valutazione e di accredita-
mento dei laboratori (ufficiali e
privati) impegnati a garantire la si-
curezza alimentare. L’accredita-
mento assicura che i rapporti di
prova e di ispezione e le certifica-
zioni che riportano il marchio Ac-
credia siano rilasciate nel rispetto
dei più stringenti requisiti interna-
zionali in materia di valutazione
della conformità. www.accredia.it
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materie prime e da elevate capa-
cità produttive, quindi necessa-
riamente costa. Vorrei soffer-
marmi sull’aspetto maggior-
mente sofferto dalle aziende, cioè
il proliferare degli standard, da
quelli emessi dagli enti di norma-
zione a livello mondiale, come la
ISO 9001 e la ISO 22000 a quelli di
proprietà dei retail, come il Brc e
l’Ifs. A questi si affiancano i capi-
tolati d’acquisto previsti dalle
grandi catene distributive, che di
fatto sono anch’essi degli stan-
dard.

A.M. - Il Ministero della Sa-

lute affida gli esami ufficiali

per la garanzia della sicurezza

alimentare e della sanità ani-

male alla rete dei laboratori

ufficiali nazionali accreditati.

Fa eccezione l’avere autoriz-

zato i laboratori annessi ai

macelli e agli stabilimenti per

la lavorazione della selvag-

gina, ai controlli ufficiali sulla

presenza di larve di Trichi-

nella. La condizione è che

siano accreditati o che dimo-

strino di avere avviato ed in

corso la procedura per l’ac-

creditamento, come stabilito

dai Regolamenti (CE)

882/2004 e 1162/2009. Cosa

pensi di questa scelta?

S.T. - L’eccezione a cui ti riferisci
non è una scelta del Ministero
della Salute, ma la conseguenza
dell’applicazione di due Regola-
menti comunitari: il 2075/2005 e il
1162/2009. Il primo definisce la ri-
cerca di Trichinelle nelle carni
come un controllo ufficiale post

mortem. Malgrado ciò, il Regola-
mento 1162/2009 nell’art. 6 speci-
fica che tale controllo può essere
eseguito anche dai laboratori al-
l’interno dei macelli o degli stabi-
limenti per la lavorazione della

selvaggina, pur mantenendo l’uf-
ficialità del controllo. Dunque la
ricerca delle Trichinelle non è un
esame in autocontrollo anche se
eseguito dallo stesso Osa. L’uffi-
cialità trova un fondamento nella
presenza costante del veterinario
ufficiale presso lo stabilimento di
macellazione. Questa situazione
pone i laboratori annessi ai ma-
celli in una condizione sostan-
zialmente diversa rispetto agli al-

tri laboratori privati.

A.M. - Cosa puoi dirci sulla

consistenza e la distribuzione

di questi laboratori?

S.T. - Accredia ha sotto controllo
lo stato di accreditamento dei la-
boratori che hanno fatto do-
manda. Ma l’aspetto sostanziale,
ai fini della sicurezza alimentare,
sta nel correlare gli stabilimenti
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INTEGRAZIONE FRA ACCREDIA E ISS

Nel 2008 la CE ha emanato il Reg. 765/08 che stabilisce la
necessità per ogni Paese europeo di designare un ente

unico nazionale per le attività di accreditamento dei laboratori
di prova. Lo Stato Italiano, per ottemperare a tale regolamento,
designa Accredia con D.M. 22 dicembre 2009. Non dimenti-
chiamo che Accredia rappresentava la fusione di Sinal e Sin-
cert, enti di accreditamento già riconosciuti a livello europeo.
Accredia è organizzata in quattro Dipartimenti: Certifica-
zione e ispezione; Laboratori di prova; Laboratori di taratura,
Laboratori di prova per la sicurezza degli alimenti. Quest’ul-
timo è stato istituito a seguito della richiesta dei due Ministeri
competenti (Sviluppo economico e Salute) e ha previsto l’in-
tegrazione fra Accredia e l’Iss-Orl, che operava già da tempo
su designazione del Ministero della Salute. L’organizzazione e
le prassi operative sono state valutate positivamente dalla Eu-
ropean Co-operation for Accreditation (EA),durante la visita
di peer assessment sostenuta dal 13 al 17 dicembre 2010. Nel
febbraio 2011 è stata riformulata la modalità di attuazione
della convenzione con l’Istituto Superiore di Sanità, indivi-
duando il rapporto di collaborazione nelle attività di supporto
tecnico scientifico, attività di formazione e attività ispettiva.
Questo ha comportato il trasferimento delle attività operative
svolte dal personale Iss-Orl al personale Accredia. Nel 2011
sono stati erogati due corsi in collaborazione con l’Iss. Il primo,
dedicato agli ispettori Accredia, dal titolo “I laboratori che ef-
fettuano i controlli per la ricerca di Trichinelle nelle carni in
conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025” con la do-
cenza di esperti del Laboratorio Comunitario di Riferimento
per i parassiti dell’Iss. Il secondo, “Le disposizioni in materia
di sicurezza alimentare applicate ai Laboratori accreditati”, è
stato indirizzato ad esperti operanti nel settore del controllo
ufficiale e dell’autocontrollo dei prodotti alimentari. Il 2012
inizierà con il corso “Le disposizioni in materia di sicurezza nei
luoghi di lavoro applicate ai laboratori di prova” previsto per
il 26- 27 marzo.
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di macellazione ai laboratori ac-
creditati. Questa ricognizione
spetta alle Regioni, che dovreb-
bero essere in grado di conoscere
il laboratorio a cui si rivolge ogni
stabilimento di macellazione pre-
sente nel territorio. Accredia è a
disposizione per fornire all’auto-
rità competente i dati di perti-
nenza, cosa che avviene regolar-
mente con il Ministero della Sa-
lute e con alcune Regioni. Ci
tengo a evidenziare l’importante
lavoro di coordinamento svolto
dal Ministero della Salute nella
persona del dott. Silvio Borrello
presso tutte le opportune sedi.

A.M. - E sulle eventuali criti-

cità, comuni o regionali, che

questi laboratori stanno af-

frontando per conseguire l’ac-

creditamento?

S.T. - Per gli stabilimenti, la criti-
cità maggiore è legata alla figura
incaricata di effettuare la lettura
del campione. Il documento della
Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome del 10 mag-
gio 2007 stabilisce: “i tecnici for-

mati provvedono alla prepara-

zione del campione, il personale

laureato formato procede alla

lettura del campione”. La figura
di un laureato determina un au-
mento considerevole dei costi.
Faccio notare che non è specifi-
cata la disciplina di laurea e in
virtù di ciò un macello ci ha chie-
sto se poteva leggere l’esame del
campione, il figlio del titolare,
laureato sì, ma in economia e
commercio. I veterinari ufficiali
hanno manifestato perplessità
sul ruolo di supervisore. Pur-

troppo anche in questo caso le li-
nee di indirizzo della Conferenza
Stato - Regioni non aiutano. Ri-
tengo che il documento andrebbe
rivisto alla luce dell’esperienza
maturata. Auspico che non ci
siano differenti approcci ai con-
trolli in funzione delle decisioni
prese a livello regionale sia per la
Trichinella che per l’autocon-
trollo in generale. 

A.M. - Nell’era del mercato

globale esistono ancora bar-

riere che condizionano pesan-

temente l’esportazione dei

prodotti agroalimentari ita-

liani all’estero e spesso an-

che l’attività dei laboratori

ufficiali che ne devono essere

garanti di qualità e sicurezza,

per il consumatore. Mi riferi-

sco ad esempio alla richiesta

per i prodotti made in Italy, di

certificazioni differenti da

quelle previste in ambito eu-

ropeo, quali la Gost R nella

Federazione Russa, la Gost

Ukr in Ucraina, la Halal nei

Paesi di religione mussul-

mana, la Kosher in quelli che

osservano la legge ebraica To-

rah, ecc. Cosa sta facendo Ac-

credia per promuovere il mu-

tuo riconoscimento in questo

ambito, considerato che tra i

principi che guidano l’attività

dell’Ente, il Comitato di Indi-

rizzo e Garanzia ha previsto

anche l’“attenzione al mer-

cato”?

S.T. - La certificazione dei pro-
dotti Halal e Kosher è legata al ri-
spetto di regole religiose dettate
rispettivamente dal Corano isla-
mico e dalla Torah ebraica, che
come tali hanno già un riconosci-
mento nel mercato globale. Di-
verso il discorso sulle certifica-
zioni Gost R, Gost Ukr e Gost K,
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che sono riferite ad un insieme di
norme tecniche emesse al fine di
assicurare la qualità e la sicu-
rezza dei prodotti importati dai
Paesi ex-Urss. Gli Stati membri
dell’Unione doganale EurAsEC
(Russia, Bielorussia e Kazaki-
stan) nel 2010 hanno formaliz-
zato un accordo sulle misure sa-
nitarie, al fine di creare tra i Paesi
aderenti un mercato di libera cir-
colazione delle merci e delle per-
sone. Tale accordo ha compor-
tato un processo di armonizza-
zione delle normative doganali
ed un adeguamento del sistema
delle certificazioni igienico-sani-
tarie dei tre Stati. L’armonizza-
zione può essere un primo passo
per arrivare agli Accordi Interna-
zionali di Mutuo Riconoscimento,
strumento principale per supe-
rare queste “barriere non tariffa-
rie” al libero commercio. Per i
settori di accreditamento, Accre-
dia, in continuità con le espe-
rienze di Sinal, Sincert e Sit, è fir-
mataria di tutti gli accordi Ea
Mla. Stiamo inoltre operando per
accrescere la nostra presenza ne-
gli organismi internazionali. Ci
tengo a ricordare che dal 1 gen-
naio 2012 il dott. Paolo Bianco ha
assunto la carica di Presidente
del Comitato Laboratori di EA
dando massimo prestigio al no-
stro Ente di accreditamento. Al-
cuni organismi di certificazione si
sono attivati per certificare ali-
menti italiani conformi alla disci-
plina Halal o Kosher.  Tuttavia,
non facciamoci illusioni: senza
un impegno ed un sostegno delle
strutture governative, e dello
stesso Wto (World Trade Orga-

nization), Accredia, da sola, non
potrà mai fronteggiare tutti gli
impedimenti che sono issati per i
differenti settori economici. Non
dimentichiamo che il nostro è un

Paese con una forte vocazione al-
l’export.

A.M. - I laboratori di Medi-

cina Veterinaria che operano

per la sanità animale e quelli

di chimica clinica e tossicolo-

gia per la Medicina Umana, a

quale Dipartimento Accredia

fanno riferimento per conse-

guire l’accreditamento?

S.T. - I laboratori di Medicina Ve-
terinaria che operano per la sa-
nità animale afferiscono, come
indicato dal Ministero della Sa-
lute, al Dipartimento Laboratori
di prova per la sicurezza degli
alimenti. L’accreditamento viene
rilasciato dal Comitato Settoriale
presieduto dalla dott.ssa Gaetana
Ferri, autorevole rappresentante
del Ministero della Salute nella
specifica materia. 
Diversa è la situazione dei labo-
ratori che eseguono analisi di chi-
mica clinica e di tossicologia per
la Medicina Umana. La norma di
riferimento, ISO 15189, è speci-
fica per i laboratori di medicina
umana e, proprio per le compe-
tenze che richiede, afferisce al Di-
partimento Laboratori di prova. 

A.M. - Quale valore aggiunto

ha apportato Accredia al set-

tore agro-alimentare da

quando, operando con il rico-

noscimento e la collabora-

zione del Mipaaf, è divenuto

l’Ente responsabile della va-

lutazione degli organismi di

certificazione dei prodotti a

marchio Dop, Igp, Stg, Bio e

del mercato vitivinicolo?

S.T. - Questa attività ha confer-
mato, allargandoli ad altri sog-
getti, gli accreditamenti rilasciati
agli organismi di controllo per
l’agricoltura biologica che Sin-
cert aveva avviato da oltre dieci

anni. Ora questi accreditamenti
sono diventati obbligatori, ai
sensi dei diversi Regolamenti co-
munitari, per tutti gli organismi di
controllo. Pensiamo di aver dif-
fuso, tra questi organismi, la cul-
tura del rispetto dei requisiti di in-
dipendenza, imparzialità e com-
petenza che sono alla base del-
l’accreditamento. Ed infine, tali
organismi, ed i produttori da essi
controllati, possono far valere su
tutti i mercati mondiali l’accredi-
tamento che garantisce la corret-
tezza delle certificazioni da essi
rilasciate.

A.M. - Cosa rispondi a chi ri-

tiene la Medicina Veterinaria

una scienza di nicchia?

S.T. - Che la veterinaria sia di nic-
chia mi suona strano; in Italia ab-
biamo 14 facoltà di medicina ve-
terinaria, malgrado una zootecnia
in calo e un esubero di ambula-
tori per piccoli animali. 
Colgo l’occasione per lanciare un
appello ai Presidi di facoltà: cer-
cate di sensibilizzare gli studenti
verso la sicurezza alimentare non
solo come attività ispettiva. Lo
studio dei processi di trasforma-
zione degli alimenti, l’utilizzo dei
dati epidemiologici, le stesse cer-
tificazioni volontarie sono temi di
forte impatto sulla sicurezza ali-
mentare, ma un po’ trascurati nel
percorso di studi di medicina ve-
terinaria. ●
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Su questo argomento:

Dal 1° gennaio accredia è
l’ente unico di accreditamento
in Italia (n. 1/2010)
L’ingresso di Fnovi in Accre-
dia (n. 6/2010) 
Accredia ha solo un anno ma è
già grande (n. 1/2011)
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di Elio Bossi
Presidente Ordine Veterinari di Imperia
Consigliere Comunale Città di Sanremo

Il progetto Dog Pass
nasce dalla volontà

dell’amministrazione co-
munale della città di San-
remo di intervenire fattiva-
mente in campo di benessere ani-
male. La sensibilità in tal senso va
aumentando sempre più anche e
non solo in ottemperanza alle nor-
mative vigenti tendenti alla tutela
e protezione degli animali. L’an-
noso problema del randagismo e
dell’igiene urbana fanno si che
vengano coinvolti non solo i pos-
sessori degli animali ma la citta-
dinanza tutta. Il progetto Dog
Pass si articola in quattro punti
principali: tessera magnetica
“Dog Pass”, aree tematiche per
benessere animale e igiene ur-
bana, randagismo e turismo.

TESSERA
MAGNETICA 

Il progetto prevede l’iscrizione
dei possessori dei cani e l’inseri-

mento di dati su tessera magne-
tica riportante le generalità del
proprietario e dell’animale, speci-
ficatamente il numero microchip
identificativo comprovante l’iscri-
zione all’anagrafe canina regio-
nale. Tale tessera verrà rilasciata
a coloro che ne faranno richiesta
e permetterà la fruibilità dei ser-
vizi forniti dal Comune: accesso
alle aree dedicate, possibilità di ri-

fornimento da appositi distribu-
tori di numero congruo per il fab-
bisogno giornaliero di sacchetti
per la raccolta di deiezioni e par-
tecipazione ad eventi e iniziative
in ambito di benessere animale.

AREE TEMATICHE 

Per quanto riguarda le aree te-
matiche del benessere animale e
dell’igiene urbana, si metteranno
a disposizione: spiaggia attrez-
zata, area agility e di sgamba-
mento, con accesso accompa-
gnato ai cani iscritti all’anagrafe
canina. La pista ciclabile Area 24
contempla la creazione di zone

ORDINE
DEL GIORNO

CANI BUONI CITTADINI

Dog Pass: un
lasciapassare 
per tutti
L’Amministrazione comunale di Sanremo 
ha messo a punto il progetto Dog Pass. 
Insieme al Sindaco, Maurizio Zoccarato, l’Ordine
ha ideato una iniziativa che collega i servizi
comunali a una tessera magnetica. Vantaggi per 
i cani, per i proprietari, per i cittadini sanremesi 
e anche per i turisti.

Con un costo simbolico di 5-10
euro, il Dog Pass dà diritto al pro-
prietario del cane di accedere ad
una serie di servizi, primi tra tutti i
distributori automatici di kit per la
raccolta delle deiezioni (Foto: Il
Secolo XIX).
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attrezzate per l’igiene canina di-
stribuite lungo il tracciato della
pista stessa a tutela e decoro
dell’arredo urbano. Quanto al
territorio urbano si intende rea-
lizzare una capillare rete di di-
stribuzione di sacchetti per de-
iezioni e aree ecologiche in zone
di verde pubblico, per andare in-
contro alle esigenze dei proprie-
tari dei cani durante le passeg-
giate nel centro cittadino. La
creazione di queste zone porrà il
proprietario del cane nella con-
dizione di adempiere ai propri

obblighi e quindi di incidere po-
sitivamente sull’igiene e decoro
della città, favorendo un rispar-
mio sulle spese di raccolta e pu-
lizia da parte degli operatori eco-
logici.

PREVENZIONE DEL
RANDAGISMO

Grazie alla diffusione del progetto
Dog Pass i proprietari risulte-
ranno incoraggiati ad iscrivere i
propri cani all’anagrafe canina

adempiendo ad un obbligo di
legge troppo spesso disatteso e
contribuendo ad una riduzione
del fenomeno degli abbandoni e
conseguentemente al randagismo.

TURISMO

La creazione di una città a di-
mensione di animale permette-
rebbe di fornire al turista una se-
rie di servizi per il proprio cane.
Particolarmente utile sarebbe la
prevista applicazione di un si-
stema informatizzato di con-
fronto dati con le anagrafe canine
nazionale ed europee, gestito in
collaborazione con l’Asl compe-
tente che permetterebbe di acce-
dere ad informazioni turista-cane
ospiti sul territorio, con la possi-
bilità in tempi reali di risalire al
proprietario di un eventuale cane
smarrito. Oltre a ciò tutti i servizi
inclusi nella Dog Pass sarebbero
offerti ai turisti per il periodo di
soggiorno. ●
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Icomponenti il Consiglio Direttivo degli Ordini dei medici ve-
terinari della Lombardia, convocati a Mantova per rinnovare le

cariche istituzionali per il triennio 2012-2014, hanno attribuito al-
l’unanimità la carica di Presidente della Federazione ad Angelo
Caramaschi, presidente dell'Ordine di Mantova.
Invariate le altre cariche:  Vicepresidente Marina Perri (Segre-
tario di Milano) Tesoriere Emilio Olzi (Presidente di Cremona)
Segretario Irene Bertoletti (Presidente di Sondrio). La Fnovi si
congratula con Angelo Caramaschi per il nuovo incarico e au-
gura un buon lavoro  a tutto il Consiglio direttivo.
Nella foto da sinistra: Antonio De Benedictis (Bg), Giovanni Rat-
tegni  (Co-Lecco), Claudio Santambrogio (Lodi), Emilio Olzi (Cr)
Marina Perri (Mi), Umberto Galli (Va), Carla Bernasconi (Mi), An-
gelo Caramaschi (Mn), Gaetano Penocchio (Bs), Irene Bertoletti
(So), Francesco Buzzi (Mi).

ELEZIONI SUPPLETIVE
ALL’ORDINE

PROVINCIALE DI ENNA

Il nuovo turno elettorale si è
reso necessario in seguito

alle dimissioni rassegnate da
tre su cinque componenti del
neo-eletto Consiglio Direttivo.
Ai sensi dell’art. 22 del DPR n.
221/50, la riduzione dei com-
ponenti del Consiglio Diret-
tivo a meno della metà ha reso
necessario il ricorso ad ele-
zioni suppletive. I Consiglieri
che saranno eletti in sostitu-
zione di quelli cessati dure-
ranno in carica sino alla sca-
denza del triennio.

MANTOVA PRESIEDE LA FEDERAZIONE 
DEGLI ORDINI DELLA LOMBARDIA
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di Giovanni Turriziani
Presidente Ordine dei Veterinari 
di Frosinone

La mia idea di veteri-
naria moderna parte

dal “veterinario di fidu-
cia e arriva a coinvolgere

tutta la “filiera” della pro-
fessione veterinaria. Credo che
senza una visione generale, non
riusciremo a dare il respiro che
merita un cambiamento che molti
hanno definito storico. 
Per aiutarmi, nel percorso che
vorrei illustrare, inizierò dalle
norme che rappresentano il mo-

tivo stesso del cambiamento della
nostra professione, ovvero il “pac-
chetto igiene” e la “condiziona-
lità”.

IL PACCHETTO
IGIENE

I punti qualificanti del pacchetto
igiene, secondo il mio punto di vi-
sta, stanno nell’aver individuato
nell’Osa il responsabile della pro-
duzione primaria, nell’assegna-
zione al Ssn della competenza sul
controllo, nella definizione di re-
gole che dovranno rispettare le
strutture e le procedure e, infine,
nei requisiti specifici di ogni pro-
dotto primario. È utile, a questo
punto, elencare l’insieme delle li-
nee di intervento previste da que-
ste norme: corretta prassi agro-
nomica, idoneità delle strutture,
corretta prassi di alimentazione
del bestiame e qualità degli ali-
menti, compresa l’acqua di abbe-
verata, manuale di tracciabilità,
parametri di benessere animale,
sanità animale, controllo delle
produzioni, procedure di conteni-
mento del rischio, gestione delle
non conformità e formazione.
Credo sia già evidente quali pos-
sano essere le materie di compe-
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EVOLUZIONE PROFESSIONALE

La modernità del
veterinario di fiducia
È ora di dare risposte al mercato e anche ai giovani. Una visione moderna
impone che tutto il nuovo sistema contenga gli aspetti burocratici, punti ad una
formazione di grande qualità, ma accessibile a tutti e faccia sì che le nuove
competenze diventino rapidamente patrimonio comune di tutta la categoria.
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tenza del veterinario aziendale e
quali i terreni di confronto con le
altre figure professionali.

CONDIZIONALITÀ

La “condizionalità” è l’insieme dei
criteri di gestione obbligatoria che
dà la possibilità di accedere ai
premi della Politica agricola co-
munitaria (Pac) e ai finanziamenti
dei Piani di sviluppo rurale (Psr).
Si regge su tre pilastri: la sanità
animale, il benessere animale e il

rispetto dell’ambiente. Questi, a
mio avviso, sono anche i criteri di
sostenibilità e concorrenza delle
produzioni per avere il gradi-
mento del consumatore.
Anche in questo caso, il controllo
sul rispetto di queste norme, viene
assegnato ai colleghi del SSN, ma
la consulenza su queste misure ri-
guarda le attività del veterinario li-
bero professionista, sintetizzabili
in: sorveglianza epidemiologica,
assistenza tecnica e la consu-
lenza. Escludendo l’attività di as-

sistenza tecnica, che è sicura-
mente la più consolidata e tradi-
zionale, vorrei soffermarmi sugli
altri due aspetti.

SORVEGLIANZA
EPIDEMIOLOGICA

È utile riportare l’esperienza della
nostra Regione dove, in accordo
con i colleghi Asl, dell’Izs e della
Regione stessa, abbiamo definito
gli ambiti di competenza del vete-
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LA FNOVI HA INDIVIDUATO I REQUISITI PROFESSIONALI

Aseguito della firma del Protocollo d’intesa per il ve-
terinario di fiducia (cfr. 30giorni, n. 1, 2012), la Fnovi

ha indetto una riunione, presso la propria sede di Roma,
per la definizione dei requisiti di formazione. Sentite le
sigle scientifiche e associative del settore, la Federazione
ha individuato i seguenti requisiti professionali:

1 Anzianità di attività di almeno 3 anni nel settore
degli animali da reddito (direttamente o se-
guendo un “tutor”.*

2 Partecipazione ad un “Corso di formazione per
Veterinari aziendali”.

3 Svolgere e aver svolto negli ultimi 3 anni almeno
il 50% della propria attività professionale nel set-
tore degli animali da reddito.

4 Presentare al proprio Ordine di appartenenza il curriculum formativo e professionale ri-
portante l’attività svolta e i corsi di aggiornamento, sia nazionali che internazionali, sia
ECM che non, frequentati nei 3 anni antecedenti all’iscrizione negli elenchi dei Veterinari
Aziendali.

5 Rivalidazione: presentare ogni 5 anni al proprio Ordine, la documentazione attestante l’at-
tività professionale e gli aggiornamenti professionali, svolti nel quinquennio.

6 Esercitare la Libera Professione, oppure essere dipendente di un allevatore o di una filiera,
purché la propria attività sia rivolta agli animali di proprietà dei medesimi. Non possono
essere veterinari aziendali i dipendenti del SSN. I convenzionati SSN possono esercitare
i compiti del veterinario aziendale purché in nessun modo possa essere configurabile una
condizione, anche potenziale, di conflitto di interessi (controllore-controllato). In ogni caso
il rapporto di lavoro tra allevatore e Veterinario aziendale deve essere diretto.

*Il “tutor” è un veterinario libero professionista che, oltre ai requisiti di cui ai punti precedenti, abbia svolto almeno il 50%
della propria attività negli ultimi 10 anni nel settore degli animali da reddito.
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rinario di fiducia, ovvero: malattie
che non rientrano nei piani di con-
trollo ufficiali: prevalenza, pato-
logie, misure di controllo; eventi
che condizionino o modifichino i
parametri qualitativi e quantitativi
delle produzioni; valutazione
della qualità sanitaria delle pro-
duzioni, gestione delle non con-
formità, azioni correttive e veri-
fica efficacia.

CONSULENZA 
PER LA
CONDIZIONALITÀ

Nella nostra Regione, gli Ordini
sono riusciti ad essere inclusi nel
comitato di sorveglianza del Piano
di Sviluppo Rurale. I veterinari, in
genere, non si occupano di questi
aspetti, ma credo che con una
buona informazione, si possano
coinvolgere molti colleghi in que-
sto settore, dando impulso all’at-
tività di Fondagri, che ritengo sia
stata un’ottima operazione. 

LA FORMAZIONE 

Lo scorso anno, il Coordinamento
degli Ordini della nostra Regione
ha realizzato, presso l’Izs di Roma,
un corso di formazione sulla pro-
duzione primaria per veterinari
pubblici e liberi professionisti.
Sono stati formati, alla fine dei
gruppi di lavoro misti in cui si
trattavano specifici casi di non
conformità, con relazioni finali
sulle modalità e risultati del la-
voro. Credo che questa sia la
strada da seguire, nella convin-

zione che ognuna delle due figure
della veterinaria abbia da inse-
gnare, ma anche da imparare dal-
l’altra.
Del resto, la soddisfazione dei col-
leghi che hanno partecipato a
quell’evento, è la migliore con-
ferma dell’utilità di quel modello
formativo. Per contribuire al mi-
glioramento della nostra profes-
sione, nel contesto in cui dovrà
svilupparsi, non si può prescin-
dere da un confronto tra la veteri-
naria pubblica e privata e da una
base di competenze comuni.

IL VETERINARIO
PUBBLICO

Dall’analisi del contesto e delle
competenze da esprimere, la
prima considerazione è sull’uti-
lità e l’adeguatezza della suddivi-
sione nelle tre aree funzionali in
cui sono parcellizzate a tutt’oggi le
attività del veterinario ASL. Im-
magino le contestazioni che ver-
ranno fatte su questa, per me ov-
via considerazione: che non è no-
stra competenza, che ci sono altre
dinamiche, ecc. Tuttavia, invito
la nostra categoria a confrontarsi
con la realtà e questa contempla
anche l’istituzione presso diverse
Facoltà di veterinaria di corsi di
laurea in Igiene delle Produzioni
Zootecniche e in Scienze delle
Produzioni Animali. L’Europa ha
previsto la possibilità che queste
figure possano occuparsi del-
l’ispezione presso i mattatoi, spo-
stando l’attività del veterinario
dal “controllo a valle” a quella di

prevenzione “a monte”: questa è la
realtà e chiudere gli occhi non
servirà a cambiarla. 

L’UNIVERSITÀ

È chiaro che le mie riflessioni, se
condivise, dovranno partire da un
coinvolgimento serrato delle Uni-
versità. A partire dai sistemi di re-
clutamento degli studenti di vete-
rinaria. Dobbiamo trovare un si-
stema che sia in grado di valutare
anche l’interesse di settore del
candidato, le aspettative di lavoro
e formare, attraverso adeguati
piani di studio, le future genera-
zioni di veterinari pubblici o pri-
vati che siano. Se continuiamo
con questo sistema, rischieremo
di non poter soddisfare le richie-
ste del mercato del lavoro nei
prossimi anni, a vantaggio di altre
figure professionali, cui avremo
permesso noi, ancora una volta, di
accedere ad aree di competenza
veterinaria. 

UN’ASSOCIAZIONE

Per finire, credo necessaria la fon-
dazione dell’Associazione Nazio-
nale Veterinari Aziendali, che rap-
presenta l’iniziativa cui voglio de-
dicare il mio impegno, in maniera
condivisa con tutti quelli che si
sono mostrati favorevoli. Spero,
in un prossimo futuro, di coinvol-
gere anche il resto degli scettici.
Affermare che ci sono già tante as-
sociazioni non è un argomento
sufficiente a negare la necessità di
qualcosa che possa ascoltare, or-
ganizzare e rappresentare il varie-
gato mondo della libera profes-
sione veterinaria nel settore zoo-
tecnico. ●

Senza una visione generale, non
riusciremo a dare respiro a un
cambiamento "storico"
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di Flavia Attili
Tesoriere Ordine dei Veterinari di L’Aquila
Borsista Fnovi

Capita che, parlando
con alcuni colleghi,

mi senta chiedere a cosa
serva l’Ordine. Allora mi
viene spontaneo domandargli
come mai non partecipano né alle
assemblee, durante le quali po-
trebbero portare avanti delle pro-
poste, né alle attività formative
del nostro Ordine provinciale.
Con grande rammarico mi sento
rispondere che non servirebbe a
nulla, ed a volte, cosa ancor più
preoccupante, che sanno già tutto
e non hanno bisogno di seguire le
nostre attività. Fortunatamente
sono pochi, ma è triste che la no-
stra categoria abbia ancora così
poca coscienza di sé. Eppure ba-
sterebbe molto poco. Non ci si
rende nemmeno conto di quanto
venga fatto, a livello nazionale,
dalla Federazione, anche nel rap-
portarsi con la normativa in con-
tinua evoluzione. 
Si parla tanto dei vecchi tariffari e
poco delle nuove opportunità. I
minimi sono stati aboliti da sei
anni, con comprensibile dispia-

cere di molti, soprattutto di chi, af-
facciandosi alla professione, con-
tava su questo strumento per chie-
dere dei compensi che fossero
congrui all’attività svolta. Ma
adesso bisogna saper trarre van-
taggio dalle novità e riconoscere
che la Fnovi ha fatto moltissimo
per aiutare gli iscritti a stare al
passo, stando attenti a contenere
le spese. Dal 2009 la Fnovi ha rea-
lizzato una convenzione a favore
degli ordini provinciali, per con-
sentire a tutti i colleghi di posse-
dere una casella di posta elettro-
nica certificata, a costi ridottis-
simi. Per il nostro aggiornamento
professionale ha creato un con-
sorzio, Fnovi Conservizi, che ge-
stisce una piattaforma gratuita per
favorire quello che chiamerei un
diritto/dovere: aggiornarsi co-
stantemente. Il sapere è il solo
strumento che abbiamo, per poter
operare secondo “scienza e co-
scienza”, e mantenere alti quei li-
velli di qualità che devono sempre
contraddistinguere una profes-
sione medica. Per dare visibilità
alle strutture veterinarie ha realiz-
zato l’anagrafe www.struttureve-
terinarie.it che permetterà di es-
sere in contatto con l’utenza e per-
metterle di raggiungere rapida-

mente la struttura che più si adatta
ai suoi bisogni, senza perdersi nei
meandri della città, a cercare lo-
cali che non esistono più, ambula-
tori chiusi, o strutture non adatte
al loro animale esotico.
La prossima volta che qualcuno vi
chiede a cosa servono gli Ordini,
chiedetegli a quante delle attività
della categoria ha partecipato,
quante proposte ha fatto, a quali
iniziative ha aderito e se le cono-
sce. Per cambiare le cose bisogna
partecipare, pur nel proprio pic-
colo. Le critiche, che non sanno
essere costruttive, sono solo pa-
role così inconsistenti da farsi
portar via dalla prima folata di
vento. ●

BASTA POCO PER FARE MOLTO

La prossima volta
che ve lo chiedono…
Borsista alla Fnovi, idee chiare e antenne alzate a captare tutte le
opportunità professionali. Flavia Attili testimonia in viva voce che cosa
pensa una giovane collega dell’ordine professionale e cosa consiglia suoi
giovani colleghi. La nuova generazione avanza.

Flavia Attili, laureata nel 2003, sta svol-
gendo le attività previste dalla Borsa di
studio Fnovi (cfr. 30giorni, n. 9, 2011),
presso la sede di Roma della Federa-
zione.
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di Emanuele Minetti
Confprofessioni Lombardia

Qualcuno ricorderà
una battuta di Ro-

berto Benigni in uno dei
suoi film giovanili, quando
di fronte al direttore di banca, dal

provvidenziale cognome “Diotia-
iuti”, si vedeva negare un prestito
per comprare casa. Non dispo-
nendo di alcuna garanzia finan-
ziaria, né conti correnti né titoli né
investimenti di sorta, lo sprovve-
duto reagiva al rifiuto con una
domanda tanto surreale quanto
logica: “Se mi occorre una
zucchina devo avere un mi-
liardo di zucchine a
casa?”. L’aneddoto

CONFPROFESSIONI HA CREATO FIDIPROF 

Se Roberto
Benigni
avesse
conosciuto 
i confidi
A Milano, dove ha sede Confprofessioni
Lombardia, si è dato il via libera ufficiale ai
consorzi di garanzia collettiva dei professionisti.
Si è messa la parola fine ad una discriminazione
che prima d’ora ci aveva precluso l’accesso
privilegiato al credito. 

comico ci aiuta a comprendere
come i confidi superino gli appa-
renti paradossi del sistema credi-
tizio. I confidi, infatti, sono con-
sorzi di garanzia collettiva che
permettono di accedere ai finan-
ziamenti bancari anche in assenza
di garanzie individuali. Fino al-
l’anno scorso, la legge italiana ne
permetteva la creazione solo alle
imprese, poi, su sollecitazione di
Confprofessioni, la possibilità di
costituire confidi è stata estesa
anche ai liberi professionisti. Con
il Decreto Sviluppo prima e il De-
creto Salva Italia poi, si è ufficia-
lizzata l’estensione di questa
forma di mutualità creditizia e il
17 febbraio Confprofessioni ha
tenuto a battesimo i suoi due con-
fidi: Fidiprof Nord e Fidiprof Cen-
tro-Sud, approvati dalla Banca
d’Italia ed ora finalmente opera-
tivi.  Il presidente di Confprofes-
sioni, Gaetano Stella, il direttore
generale di Unicredit, Roberto

Nicastro, e Francesco Giaco-

min, presidente di Fidiprof Nord
hanno sottolineato i vantaggi del
fare massa critica anche in ambito
finanziario, aumentando il potere
contrattuale nei confronti delle
banche e uniformando le proce-
dure con contenimento degli

oneri burocratici.
Viene così supe-

rata l’empasse della
valutazione del “me-

rito di credito”, tradi-
zionalmente impron-
tata su dati qualitativi

del cliente (cono-
scenza dell’atti-

vità, del tito-
lare, puntua-

Fidiprof Nord ha sede a Milano,
Fidiprof Centro Sud a Napoli. 
Info: www.fidiprof.eu, N. verde
800 199 880
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lità nei pagamenti, reputazione,
ecc.).
Chi ha affrontato il problema de-
gli investimenti per aprire o am-
pliare la propria struttura sa bene
come sia difficile ottenere linee di
credito vantaggiose senza met-
tersi in gioco in prima persona o,
caso non infrequente nei giovani,
esporre i capitali di famiglia al ri-
schio imprenditoriale dell’attività
libero-professionale. Lo sa bene
anche chi ha fatto esperienza di ri-
tardi o insolvenze nei pagamenti
proprio nel momento in cui do-
veva onorare costi gestionali e di
investimento che non ammettono
dilazioni.
La costituzione di due Confidi
rappresenta un’arma strategica
per la crescita e lo sviluppo ar-
monico delle libere professioni
da Nord a Sud. I due Confidi pro-
mossi da Confprofessioni pos-
sono disporre di un capitale so-
ciale complessivo di oltre 200
mila euro. Ma per consolidare il
loro patrimonio, specie nella fase
di avviamento, sono allo studio in-
tese con enti pubblici (in partico-
lare Regioni e Camere di Com-
mercio) che già intervengono per
i Confidi delle piccole e medie im-
prese.
L’aggregazione di garanzie collet-
tive, attraverso una quota di ade-
sione individuale (quota sociale di
almeno 250 euro), consente di ot-
tenere finanziamenti ai quali si
sarebbe probabilmente dovuto ri-
nunciare per lo scarso potere con-
trattuale e finanziario di un sin-
golo professionista o studio pro-
fessionale. Per aderire basta com-
pilare la domanda di adesione, al-
legare copia di un documento di
riconoscimento, Codice Fiscale
o partita Iva e versare una quota
sociale di almeno 250 euro. Molti
di noi hanno già aderito. ●

di Antonio Limone
Consigliere Fnovi

Le professioni intellet-
tuali sono sotto la

lente d’ingrandimento di
riforme generali e le organiz-
zazioni relative sin qui costituite
stanno per essere modificate. Molte
prerogative di alcune corporazioni,
ben più potenti della nostra, sa-
ranno cancellate nell’ottica di un li-
berismo, che solo in parte giustifica
i sovvertimenti. Del resto, sarebbe
incomprensibile una tale straordi-
naria trasformazione se non la si
legge con il dizionario di un tempo
di crisi.
La mia più grande preoccupazione
è relativa all’eventualità che pos-
sano essere modificate molte re-
gole relative alla nostra professione
senza conoscerla in tutte le sue pe-
culiari articolazioni. Facciamo un
esempio: come si può immaginare
di trascurare il ruolo della libera
professione nel controllo delle zoo-

nosi che sono responsabili di circa
il 60% delle patologie che afflig-
gono l’uomo? Come si può immagi-
nare di sottrarci le regole ordinisti-
che nella gestione di migliaia e mi-
gliaia di iscritti che oggi sono alle
prese con una crisi senza prece-
denti e che lottano per la sopravvi-
venza nella quotidianità? 
Come si può ignorare, nella valuta-
zione complessiva di una profes-
sione che già in sé contiene diverse
velocità, a seconda del territorio, in
una nazione stretta e lunga, ma di-
versa, la nostra prerogativa di dete-
nere tariffari minimi di riferimento
che, del resto, tutelano innanzitutto
i cittadini e garantiscono le buone
pratiche? Quando avverrà il mira-
colo, in questa nazione, miope e
presbite insieme, di comprendere
che la medicina di prevenzione col-
loca naturalmente il medico veteri-
nario al centro di una dinamica che
garantisce e tutela salute e con-
temporaneamente salvaguarda le
produzioni? È così difficile da ca-
pire che i medici veterinari di que-
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TRA RIFORMA ED ELEZIONI

È così difficile
capire
l’importanza
dei veterinari?
Siamo all’alba di una nuova fase nelle dinamiche
malconce del nostro Paese. Non c’è un’altra
professione assimilabile alla nostra eppure finiamo
spesso vittime di procedimenti polivalenti e
generalizzati che ignorano singoli aspetti.
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sta nazione, se ben formati ed orien-
tati rispetto ai problemi, sono ca-
paci di costituire un nuovo volano
di sviluppo (condizionalità) per
molte aree di questo paese che
sono dedicate all’agroalimentare.
Ed ancora: rispetto a Bruxelles che
ci chiede filiere integre, chi riesce a
garantire la salubrità degli alimenti,
senza mortificare le tipicità locali,
se non il medico veterinario?
Occorre con urgenza inserire nel-
l’agenda dei procedimenti gover-
nativi le nostre ragioni, superando,
grazie al nesso che noi stessi incar-
niamo tra diversi ministeri, am-
biente, salute, politiche agricole,
che pure sono gelosissimi delle spe-
cifiche competenze, ma che non
possono più ignorare che il me-
dico veterinario è il titolare di un
nuovo moderno binomio che co-
niuga ambiente e salute, passando
per le produzioni. È evidente, del re-
sto, che è cambiata una dinamica:
noi non ci occupiamo più di salute,
lottando le malattie infettive, ma
partiamo dall’ambiente che ci con-
tiene tutti: uomini ed animali in un
solo territorio. 
Si comprende, così, quanto impor-
tante possa essere il contributo di
tutti i liberi professionisti italiani
che si occupano di animali da com-
pagnia e di animali da reddito per
monitorare l’ambiente e, contem-
poraneamente, garantire salute. 
Tutte queste dinamiche hanno pro-
fondamente bisogno di una squa-
dra attrezzata che sappia affrontare
le nuove sfide che abbiamo di
fronte, a salvaguardia di una pro-
fessione che sia all’altezza del ruolo
che si apre dinanzi a sé. La pros-
sima squadra della Fnovi sarà alle
prese con la complessità dei tempi
che ci è dato vivere. Con la spe-
ranza di essere all’altezza, prima
che il tempo, già perso, perda defi-
nitivamente noi. ●

La Fnovi ha parteci-
pato questo mese alla

riunione convocata a
Roma sulla filiera inte-
grata. Per il Ministero sono in-
tervenuti i dirigenti Simonetta

Bonati, Salvatore Macrì e Car-

melo Cicero. Presenti i rappre-
sentanti di Aisa, Anas, Assalzoo e
Avitalia. Il tavolo tecnico ha af-
frontato, tra gli altri, il progetto
Esvac, l’iter legislativo della revi-
sione del DLgs 193/2006 e la trac-
ciabilità del farmaco con la ri-
cetta informatizzata.
Al tavolo della “filiera integrata”,
la Federazione ha anche affron-
tato la condizione veterinaria di
una zootecnia spesso priva di
strategie diverse dal ricorso al
farmaco per il controllo delle pa-
tologie - come incentivi per gli in-
vestimenti economici finalizzati
alla modernizzazione e alla for-
mazione, quadri legislativi sulla
biosicurezza e rafforzamento
della figura del veterinario azien-
dale - che consentirebbero l’ab-
battimento dell’uso dell’antibio-
tico. Segnalato anche il tema della
farmacovigilanza e delle sue diffi-
coltà applicative e quello della
confusione tra deroga alla fabbri-
cazione e uso in deroga ai sensi

del DLgs 193. Il Ministero ha dato
piena disponibilità ad esaminare
le difficoltà operative e le relative
proposte, incentivando il coordi-
namento dei soggetti interessati e
convenuti. I tempi tecnici illu-
strati dal Ministero della Sanità
hanno evidenziato come molte
decisioni saranno operative a par-
tire dal secondo semestre del
2012 assicurando nel frattempo di
voler operare nella continuità con
l’iter intrapreso dalla Fnovi per la
revisione del DLgs 193/06. 
Nei giorni successivi all’incontro
del tavolo, la Federazione è stata
raggiunta da una nota della Dire-
zione generale della sanità ani-
male e dei farmaci veterinari che
ha accompagnato la pubblica-
zione del manuale “Biosicurezza
e uso corretto e razionale degli
antibiotici in zootecnia”. L’elabo-
rato è stato sviluppato grazie alla
collaborazione del Centro di re-
ferenza nazionale per l’antibio-
tico-resistenza. L’obiettivo è
quello suggerire, con l’ausilio di
schede tecniche e suggerimenti
specifici per alcune specie ani-
mali, accorgimenti pratici diretti
a frenare il diffondersi della resi-
stenza antimicrobica negli alle-
vamenti. ●
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FARMACO

STAKEHOLDERS E MINSAL RIUNITI  A ROMA

Nuovo incontro
della filiera
integrata
Operatività già dal secondo semestre. Pubblicato
un manuale su “Biosicurezza e uso corretto e
razionale degli antibiotici in zootecnia”.
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di Maria Giovanna Trombetta
Avvocato, Fnovi

Sulla base delle previ-
sioni normative le in-

combenze dei responsa-
bili delle strutture sanita-
rie possonoessere articolate in
tre distinte categorie: culpa in vi-

gilando, in omittendo e in agendo.

IN VIGILANDO

Un primo profilo di responsabilità

può essere ricollegato all’omesso o
inadeguato espletamento dei com-
piti di controllo, vigilanza e sorve-
glianza previsti dalle diverse norme
(culpa in vigilando). In proposito
vengono in rilievo, in primo luogo,
le competenze del direttore sanita-
rio in tema di controllo circa la re-
golarità e l’efficienza dell’assi-
stenza agli assistiti e di vigilanza sul
comportamento dei professionisti
presenti nella struttura. La colpa
del direttore sanitario può consi-
stere nel negligente o imprudente
espletamento dei compiti di con-

trollo e vigilanza e rilevare quindi,
come colpa specifica per l’inosser-
vanza delle disposizioni normative
che tali compiti delineano ovvero
di eventuali, specifiche disposi-
zioni convenzionalmente attuate
nell’ambito della struttura sanita-
ria.
Il massimario 2010 della Commis-
sione Centrale degli Esercenti le
Professioni Sanitarie reca una in-
teressante massima. Per la Cceps
“È infondata la tesi dell’impossibi-
lità di imputare al direttore sanita-
rio la responsabilità di ogni evento

LEX VETERINARIA

CONTROLLO - OMISSIONE - ATTO

I tre livelli di
responsabilità nella
struttura veterinaria
Il Direttore sanitario, ma anche chi è responsabile di determinate attività,
può macchiarsi di una “culpa”, Nel corso dell’andamento gestionale della
struttura ci sono almeno tre situazioni in cui è bene non incorrere. 
Qualche esempio.
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che accade nella struttura da questi
diretta. Infatti, secondo il costante
orientamento della Commissione
Centrale, al direttore sanitario
compete, per effetto del ruolo dal
medesimo rivestito, la responsabi-
lità delle attività mediche svolte
nello studio medesimo. Ciò in par-
ticolare quando siano ammesse
dallo stesso ricorrente circostanze
di fatto quali la non assidua pre-
senza nello studio o la disponibilità
di suoi timbri e ricettari ivi lasciati
senza alcun controllo anche
quando il medesimo non era pre-
sente nell’ambulatorio dentistico.
Tali fatti integrano carenza di con-
trollo e vigilanza sulle attività con-
dotte nello studio medesimo”.
Per la Cceps “la c.d. culpa in vigi-
lando, lungi dal configurare una
sorta di responsabilità oggettiva, ri-
siede nel comportamento negli-
gente del medico che non adotti
tutte le misure idonee ad evitare
che possano sorgere equivoci da
parte degli utenti circa i soggetti le-
gittimamente autorizzati a com-
piere atti medici, onde evitare an-
che una sola invasione di campo da
parte di soggetti non autorizzati
(nn. 28 dell’8 febbraio e 62 del 6 di-
cembre)”.
Esempio - compete al direttore sa-
nitario vigilare sulla scorta dei me-
dicinali e dei prodotti terapeutici. Il
mancato o insufficiente esercizio
di tale vigilanza può determinare
responsabilità di ordine diverso,
sotto il profilo dell’eventuale som-
ministrazione di medicinali guasti
o scaduti (artt. 443-452 c.p.p.; oltre
che, eventualmente, artt. 589-590
c.p., in caso di danni derivati al sog-
getto trattato a seguito della som-
ministrazione di medicali imper-
fetti, ovvero della mancata sommi-
nistrazione dei necessari medici-
nali).

IN OMITTENDO

Un altro filone di responsabilità è
ricollegabile all’omesso o inade-
guato espletamento di attività spe-
cifiche che rientrano nei compiti
propri dei responsabili, diverse da
quelle più propriamente attinenti
all’esercizio della vigilanza (culpa

in omittendo). 
Si pensi a questo proposito all’ado-
zione delle necessarie misure in
caso di manifestazione di malattie
infettive. 
Esempio - A proposito dell’ado-
zione delle necessarie misure in
caso di manifestazione di malattie
infettive, le eventuali omissioni in
questo senso, dalle quali sia deri-
vato un contagio per altri pazienti,
possono determinare anche re-
sponsabilità di natura penale, con
riferimento ai reati appena citati, se
non addirittura con riguardo al-
l’ipotesi di determinazione di
un’epidemia, mediante diffusione
colposa di germi patogeni (artt.
438-452 c.p.).

IN AGENDO

Un terzo filone di responsabilità è
ravvisabile con riferimento all’ille-
cito espletamento di condotte che
rientrano tra le attribuzioni del di-
rettore sanitario (culpa in

agendo).  In primo luogo assumono
rilievo le competenze relative al ri-
lascio di copia delle cartelle clini-
che e della certificazione sanitaria
inerente i pazienti ricoverati. Rien-
tra, infatti, tra i compiti del diret-
tore sanitario la conservazione
della cartella clinica e della certifi-
cazione sanitaria in genere.
Esempio - A proposito della con-
servazione della cartella clinica e
della certificazione sanitaria in ge-
nere, il direttore sanitario potrebbe
rispondere del reato di cui all’art.
622 c.p. allorquando rilasci una co-
pia della cartella clinica, ovvero di
altra documentazione sanitaria, a
soggetti diversi dagli aventi diritto,
e cioè, in generale, l’interessato, i
suoi eredi, eventuali delegati, l’au-
torità giudiziaria e gli enti pubblici
abilitati. ●
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LA PEC NON SI RIFIUTA

Dal 31 gennaio 2012 l’omessa pubblicazione o il rifiuto rei-
terato di comunicare alle pubbliche amministrazioni gli

elenchi Pec costituiscono motivo di scioglimento e di com-
missariamento dell’Ordine inadempiente.La Federazione si è
attivata per rendere accessibili, attraverso il proprio portale, gli
indirizzi Pec, con ciò offrendo agli Ordini la possibilità di essere
adempienti rispetto all’obbligo. La circolare ricorda che re-
sterà comunque in capo agli Ordini l’onere di vigilare sulla
condotta dei propri iscritti per fare in modo che gli stessi siano
diligenti nell’attivazione e comunicazione di un indirizzo Pec.
Nella Circolare infatti si legge che appare inevitabile “che gli
Ordini si attivino per sollecitare la massima collaborazione da
parte dei colleghi inadempienti, ricordando che la mancata co-
municazione ha rilevanza disciplinare, in quanto inadempi-
mento dell’obbligo di legge di cui all’art. 16, comma 7, del De-
creto Legge n. 185/2008”.

LEX VETERINARIA •
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FORMAZIONE

di Barbara de Mori
Università di Padova
Dipartimento di Biomedicina Comparata
e Alimentazione

Il cittadino segnala alla
Asl la presenza di un

animale ferito sul terri-
torio e chiede l’inter-
vento di assistenza e
cura. Il medico veterinario di
turno si reca sul luogo indicato e
trova una nutria ferita. Poiché
l’animale in questione è un esem-
plare appartenente ad una specie
che, nella zona, è coinvolta in un
piano di depopolamento, ritiene
non sia il caso di intervenire. Ve-
nuto a conoscenza di questo, il cit-
tadino si rivolge ai carabinieri,
segnalando il mancato intervento
da parte del servizio medico vete-

rinario e chiedendo che l’animale
venga soccorso. I carabinieri si ri-
volgono al medico veterinario di
turno e chiedono spiegazioni in
merito.

GUIDA ALLA
RIFLESSIONE

Il caso pone chiaramente in evi-
denza la mancanza di consapevo-
lezza, da parte della società, in me-
rito alle contraddizioni cui è sotto-
posto il lavoro del medico veteri-
nario. Chi stabilisce davvero quali
sono gli animali che devono essere
tutelati e quali quelli che devono
essere eliminati? Il medico veteri-
nario quando prende la propria
decisione? O la società nel suo in-
sieme, quando promuove o ac-
cetta certi trattamenti per deter-
minati animali e ne condanna altri

SECONDO CASO DI BIOETICA

Assistenza 
ad un animale
coinvolto 
in un piano di
depopolamento
È sera. Il servizio veterinario pubblico, con attivo 
il servizio di pronta disponibilità, riceve una
segnalazione da parte di un cittadino in merito 
alla presenza di un animale ferito sul territorio e
chiede l’intervento di assistenza e cura.

Rinvenimento di nutria,
foto gazzettino.it

PBL BIOETICA - CASO N. 2

Titolo: Assistenza ad un animale
coinvolto in un piano di
depopolamento

Autore: Prof. Barbara de Mori

Settore professionale: sanità
pubblica

Disciplina: bioetica veterinaria

Obiettivo formativo: etica,
bioetica e deontologia

Metodologia: fad - problem based
learning

Ecm: 1,5 crediti formativi

Invio risposte: su
www.formazioneveterinaria.it (voce
“30giorni” - questioni di bioetica)

Dal: 15 marzo 2012

Dotazione minima: 30giorni, pc

Scadenza: 31 dicembre 2012

per altre categorie di animali?
In casi come questi, dunque, è in
discussione non solo come deci-
dere e come agire, ma anche
come far fronte a quel moral
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di Barbara de Mori
Università di Padova
Dipartimento di Biomedicina Comparata
e Alimentazione

UN’IPOTESI DI
APPROCCIO

La società si attende che il me-
dico veterinario sia sempre
pronto a curare - quindi anche
soccorrere - il “paziente animale”.
Può un medico non soccorrere il
proprio paziente?
Allo stesso modo, però, la società

non si preoccupa di identificare
le responsabilità che si attivano
attorno a quel “paziente”. Dare
per scontata una serie di passaggi
che vanno dal rispetto della pre-
stazione del medico veterinario
alla responsabilità finale verso il
paziente animale determina una
errata percezione a livello sociale
del ruolo oggi del medico veteri-

nario e della sua etica professio-

nale. Rendere visibile il proprio
operato e comunicare (che signi-
fica ‘far comprendere’ e non solo
‘dire’ qualcosa) con coerenza le
ragioni delle proprie scelte, sia a
livello singolo sia a livello di or-
dine professionale, sembra es-
sere oggi la risposta più appro-
priata alle richieste sempre più
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10 CASI DI BIOETICA

Riflessioni 
sul soccorso
animale
Ogni mese viene proposto un caso da discutere. 
Il mese successivo per lo stesso caso l'autore
propone una riflessione.

Come si dovrebbe procedere,
in casi come questi, per pren-
dere una decisione coerente
con la propria etica professio-
nale?

BIBLIOGRAFIA DI
RIFERIMENTO

B. Rollin, An Introduction to Ve-

terinary Medical Ethics. Theo-

ries and Cases, Blackwell, Iowa
2006, pp. 14-29.
A. Thomson, Critical Reasoning

in ethics. A practical introduc-

tion, Routledge, New York 1999.
Vets and Doctors, “British Medi-
cal Journal”, vol. 331, 26 Novem-
bre 2005, p. 1227. ●

stress che deriva dalle contrad-
dizioni e dalle decisioni cui il
medico veterinario deve far
fronte in maniera sempre più
pressante. 
È in discussione, altresì, come
porsi di fronte al paziente ani-

male e come declinare quindi, di
volta in volta, quell’obbligazione
fondamentale che il medico vete-
rinario ha nei suoi confronti e che
è parte costitutiva dell’etica della
sua professione.
È in discussione, infine, come
identificare i conflitti in campo e
come giustificare un ordine di

priorità tra loro, in base a principi
e valori condivisi.

DOMANDE PER LA
RIFLESSIONE

Come può il medico veterinario
far fronte alle contraddizioni che
la società esprime, imponendo
trattamenti così differenti tra ani-
mali appartenenti a categorie così
diverse come quelle dei pests - gli
animali infestanti - e i pet - gli ani-
mali d’affezione? 
Come gestire, in un caso come
questo, il conflitto tra l’obbligo
professionale di soccorso, la pro-
pria etica professionale e le ri-
chieste della società? 
Quali sono le vere responsabilità in
causa in situazioni come queste?
Quali sono i principali aspetti etici
coinvolti in questo caso?

FORMAZIONE - BIOETICA •

Sul numero scorso è stato pre-
sentato il caso "Soccorso di ani-
male ferito e abbandonato". 
Il percorso formativo si svolge
secondo le modalità  riportate a
pagina 38-39 del n. 1, gennaio
2012. Di seguito, l'autrice pro-
pone alcune riflessioni.
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determinate che la società
avanza. Immaginiamo di coinvol-
gere i giornali, i media e la collet-
tività in momenti di sensibilizza-
zione sui problemi che giornal-

mente i medici veterinari affron-
tano nello spazio chiuso del pro-
prio ambulatorio quando deci-
dono di soccorrere il proprio “pa-
ziente” senza alcuna garanzia di

un riconoscimento di responsa-
bilità in merito.
E immaginiamo di chiedere alla
società stessa di assumersi la re-
sponsabilità del problema e di

LA NUOVA IDENTITÀ SOCIALE DEL MEDICO VETERINARIO

Ancora nel 2001, nel Documento Bioetica e Scienze Veterinarie, il Comitato nazionale di Bioe-
tica, a fronte dei grandi cambiamenti sociali in atto nel rapporto con gli animali,aveva dedi-

cato la propria attenzione al nuovo ruolo sociale del medico veterinario: “Garante del rispetto delle
leggi che mirano a salvaguardare il benessere degli animali, portavoce dei loro bisogni, punto di ri-
ferimento per tutti coloro che hanno a che fare con gli animali, sia d’affezione sia da reddito, è sicu-
ramente una figura di elezione”.
In quanto figura di elezione, è necessario che il nuovo medico veterinario abbia consapevolezza
della propria identità professionale e degli importanti aspetti etici coinvolti.
È necessario sia per comprendere che cosa davvero significhi oggi divenire ‘punto di riferimento
per tutti coloro che hanno a che fare con gli animali’, sia per identificare le ragioni delle proprie
azioni in maniera sempre più appropriata, di fronte ad una società che esige sempre di più dal me-
dico veterinario, ma che per lo più sottostima le sfide etiche cui egli è quotidianamente sottoposto.
La società fatica a comprendere quale difficoltà comporti per il medico veterinario mediare tra la
propria propensione al miglioramento della vita dei suoi pazienti e all’impotenza, spesso, di ge-
stire quella vita. Certo, a mano a mano che cresce la sensibilità sociale verso gli animali, cresce an-
che l’importanza del medico veterinario. Ma se egli manca di soddisfare le richieste e la fiducia
che la società ripone in lui, la sua credibilità viene messa rapidamente in discussione. 
Per questo, nel Giuramento del Medico Veterinario viene dichiarato che l’impegno, tra le altre cose,
è quello di esercitare la propria attività “conformemente ai principi etici e deontologici propri della
Medicina Veterinaria”.

L’ETICA E IL MEDICO VETERINARIO

Quando diciamo che qualcosa è ‘eticamente sbagliato’ oppure ‘eticamente corretto’ cosa si-
gnifica? Cos’è l’Etica?

Chiedersi se qualcosa è ‘etico’ significa chiedersi prima di tutto se sia giusto, sbagliato, buono, cat-
tivo, doveroso e simili, in relazione a valori e principi in cui crediamo in quanto individui e in quanto
membri di una società.
Quando ci chiediamo se sia giusto o sbagliato procurare sofferenza, oppure porre termine alla sof-
ferenza di un essere senziente, se dobbiamo ‘dare ascolto’ al proprietario o all’animale, non ci
stiamo chiedendo solo se sia permesso dalle leggi o dalle regole della professione: ci stiamo chie-
dendo se sia conforme ai valori in cui crediamo e ai principi morali della società in cui viviamo.
L’etica è dunque un tentativo di fornire ragioni per le nostre decisioni e le nostre azioni, è ‘una giu-
stificazione razionale delle valutazioni morali’. Quando ci troviamo di fronte ad una decisione etica,
è necessario imparare a riconoscere a quali principi e valori facciamo riferimento, quali principi
cioè guidano la formulazione delle regole che, a loro volta, indirizzano le decisioni e le azioni.
Questo impegno non solo garantisce, nel tempo, l’integrità morale della professione, ma permette
altresì di giustificare sempre il proprio operato con coerenza e trasparenza, in armonia con pro-
cessi decisionali che siano il frutto di una competenza e consapevolezza acquisita e non del caso
e delle circostanze. P

R
O

B
L

E
M

 
S

O
L

V
I

N
G

 

30Giorni Febbraio 2012:ok  2-03-2012  12:30  Pagina 41



30giorni
Febbraio 201242

FORMAZIONE - IGIENE DEGLI ALIMENTI •

non lasciare che ricada invece
sulle spalle di uno solo degli at-
tori. Per altri temi socialmente
importanti in ambito umano,
come l’eutanasia, la procreazione
assistita, l’accanimento terapeu-
tico, la speculazione della case
farmaceutiche, la società ha vo-
luto e vuole avere voce in capi-
tolo. E sugli animali d’affezione,
così importanti nella vita di più

persone, la società non vuole
avere voce? 
Tutti i processi di riflessione, ma-
turazione e cambiamento a livello
sociale richiedono tempo e fidu-
cia, ma anche una buona dose di
determinazione e consapevo-
lezza. In questo caso, il problema
degli animali feriti e abbandonati
non deve essere affrontato dal
solo medico veterinario, ma dalla

società nel suo insieme, a livello
pubblico.
Il ruolo dei media è spesso impor-
tante. Perché non renderli, sem-
pre più, alleati della professione
medico veterinaria? Perché non
affidare ad una comunicazione ac-
corta e competente la diffusione
della conoscenza in merito al-
l’operato e ai problemi dei medici
veterinari nei vari ambiti? ●

PERCORSO CLINICA/IGIENE DEGLI ALIMENTI - CASO N. 2

Uno “strano
caso” di
pigmentazione
anomala 
nei prodotti
della pesca
Problem solving ad un banco di vendita del
pesce in un supermercato. Prosegue la fad
realizzata da Fnovi in collaborazione con l’Izsler. 

PBL - CASO 2: 
IGIENE DEGLI ALIMENTI

Titolo: Uno strano caso di
pigmentazione anomala nei
prodotti della pesca

Autore: Prof Valerio Giaccone,
Dipartimento di medicina animale,
produzioni e salute, Università degli
studi di Padova

Settore professionale: sicurezza
alimentare

Disciplina: sicurezza alimentare 

Obiettivo formativo: sicurezza
alimentare e/o patologie correlate

Metodologia: fad - problem based
learning

Ecm: 2 crediti

Materiale didattico e test:
www.formazioneveterinaria.it

Dal: 15 marzo 2012

Scadenza: 31 dicembre 2012

Dotazione minima: 30giorni, pc

di Valerio Giaccone
Dipartimento di medicina animale, 
produzioni e salute, Università degli 
Studi di Padova

Nel settembre 2011 il
direttore di un su-

permercato che fa parte

di una nota catena di GDO
(Grande Distribuzione
Organizzata) segnala ai re-
sponsabili del settore Assicura-
zione Qualità un caso decisamente
strano. I lavoranti, entrando nella
cella frigorifera dei prodotti ittici al
mattino per allestire il banco ven-
dita del pesce sono colti di sor-
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presa da un fatto che suscita in
loro quasi spavento: la cella, che
dovrebbe essere al buio, è invece
illuminata da una luminescenza
azzurrognola fosforescente.  I la-
voranti si accorgono che ad emet-
tere questa luminescenza sono al-
cune cassette di polistirolo che
contengono degli anelli di totano

freschi, mantenuti sotto ghiaccio.
Il direttore del punto vendita do-
cumenta il caso con una fotogra-
fia che è riportata in Figura 1. Il re-
sponsabile del Settore Assicura-
zione Qualità, informato del fatto,
attiva il sistema di allerta interno,
secondo le procedure previste dal
Manuale di Autocontrollo interno.

In base alle etichette riportate
sulle cassette di polistirolo si in-
dividuano il numero di lotto del
prodotto e la sua provenienza e
viene attivato il sistema di rin-
tracciabilità per accertare se in al-
tri punti vendita della stessa ca-
tena siano state inviate altre cas-
sette del medesimo lotto. 
Nello stesso tempo, viene aller-
tato anche il laboratorio di analisi
che svolge attività di consulenza
per l’azienda. Il laboratorio invia
sul posto un suo addetto che pro-
cede al prelevamento di un cam-
pione di anelli di totano sul quale
poter eseguire le analisi per stabi-
lire la natura del problema. Nel
frattempo, tutta la partita di anelli
di totano è messa sotto vincolo
cautelativo e posta in una cella fri-
gorifera dove stazionano i pro-
dotti che non devono essere
messi in vendita. ●

Figura 1 - Anelli di totano.

APPRENDIMENTO IN 4 AZIONI

Dopo l’attenta lettura del caso qui
descritto il discente interessato

all’apprendimento e al conseguimento
dei crediti Ecm dovrà: 1) Collegarsi al
sito www.formazioneveterinaria.it; 2)
Cliccare sulla voce 30 giorni- Problem
solving; 3) Approfondire il caso tramite
la bibliografia e il materiale didattico;
4) Rispondere al questionario d’ap-
prendimento e compilare la scheda di
gradimento. Mensilmente, 30giorni
pubblica un caso clinico o di igiene de-
gli alimenti, da gennaio a novembre. La
frequenza dell’intero percorso per-
metterà l’acquisizione 20 crediti Ecm totali (2 crediti Ecm/caso). Il caso n. 1, Visita in un allevamento
di suini, è stato pubblicato su 30giorni di gennaio. La scadenza di partecipazione è fissata, per tutti
i 10 casi, al 31 dicembre 2012.
Il caso prosegue sulla piattaforma www.formazioneveterinaria.it P
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a cura di Roberta Benini

01/02/2012

› La Corte dei Conti pubblica la
relazione della Sezione del con-
trollo sugli enti sul risultato del
controllo eseguito sulla gestione
finanziaria dell’Enpav per gli eser-
cizi 2009 e 2010. Il documento evi-
denzia i primi effetti positivi della
riforma sulla gestione dell’Ente.
› In merito all’interrogazione par-
lamentare presentata dall’On
Gianni Mancuso sul controllo
della Commissione di Vigilanza
dei Fondi Pensione (Covip), sulle
casse di previdenza dei professio-
nisti, il Ministero risponde che
sono imminenti atti legislativi e di
considerare “ragionevole”la pro-
posta di costituire una nuova se-
zione interna della Commissione,
pur rientrando nella autonoma de-
cisione della Covip stessa.

02/02/2012

› Il vice presidente Enpav, Tullio
Scotti, e il direttore generale, Gio-
vanna Lamarca, partecipano al-
l’Assemblea dell’Adepp, l’Asso-
ciazione degli enti di previdenza
dei professionisti.
› La Fnovi partecipa all’Assem-
blea straordinaria del Comitato
Unitario delle professioni (Cup);
all’ordine del giorno gli ultimi
provvedimenti governativi in ma-
teria di professioni e società tra
professionisti e l’organizzazione

del Professional Day in collabora-
zione con Adepp e Pat. In un mo-
mento storico in cui gli interventi
legislativi stanno modificando il
sistema nazionale delle profes-
sioni, il Cup considera indispen-
sabile un confronto pubblico sul
ruolo che i 2.100.000 iscritti agli or-
dini professionali italiani svolgono
a supporto dei cittadini e della
pubblica amministrazione.
› Nuova interrogazione dell’On.
Mancuso al Ministro del Lavoro: si
chiede al Governo se nell’ambito
dei calcoli, verrà preso in consi-
derazione, anche il rendimento
generato dal patrimonio, e lo si in-
vita, dati i tempi ristretti, a comu-
nicare tempestivamente i criteri di
calcolo. La risposta, a stretto giro
del Ministero, non sarà piena-
mente esaustiva.

03/02/2012

› Si è concluso l’iter ministeriale
per l’approvazione delle modifi-
che allo Statuto dell’Ente, delibe-
rate dall’Assemblea Nazionale dei
Delegati del 19 giugno 2010 e suc-
cessivamente integrate, in recepi-
mento delle indicazioni ministe-
riali, con delibera consiliare del 19
luglio 2011. Con decreto intermi-
nisteriale, i Dicasteri vigilanti co-
municano l’approvazione delle
modifiche, senza formulare ulte-
riori osservazioni.
› Nuove adesioni alla proposta di
Fnovi e Enpav di istituire la gior-
nata per gli studenti del quinto

anno. Il Prof. Ezio Ferroglio, Vice-
Preside per Orientamento, Tuto-
rato e Placement Facolta di Medi-
cina Veterinaria di Torino, si di-
chiara convinto che “l’iniziativa
rappresenti un importante snodo
per congiungere accademia e
mondo professionale”.

07/02/2012

› Giuliana Bondi, coordinatrice
del gruppo apicoltura Fnovi, è de-
signata dal Board Fve come mem-
bro del Gruppo di lavoro europeo
“Honey bees”.

08/02/2012

› La Fnovi comunica l’attivazione
della seconda edizione del corso
di formazione a distanza “Proce-
dure per l’esecuzione dei controlli
nella movimentazione comunita-
ria di cani e gatti”, realizzato dalla
Fnovi in collaborazione con Mini-
stero della Salute e Lav.
› Il presidente Enpav, Gianni Man-
cuso, partecipa all’International
Workshop Contributivo organiz-
zato da Inarcassa, dal tema “Espe-
rienze internazionali a confronto”,
presso l’Angelicum Congress Cen-
tre a Roma.
› La Fnovi partecipa presso la
sede dei Consulenti del Lavoro
alla conferenza dei Cup Territo-
riali riguardante i provvedimenti
governativi in materia di profes-
sioni e società tra professionisti e
l’organizzazione del Professional
Day.
› Nell’area riservata agli Ordini
del portale www.fnovi.it è attivata
la nuova funzione che consente di
elaborare automaticamente il cer-
tificato di iscrizione. Quanto rea-
lizzato intende offrire uno stru-
mento snello di operatività so-
prattutto per quegli Ordini che
non si avvalgono di personale am-
ministrativo.

IN TRENTA GIORNI

Cronologia
del mese
trascorso
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09/02/2012

› Si svolge l’audizione sull’applica-
zione del 2% Enpav sulla mede-
sima prestazione professionale
presso la sede dell’Ente. Interven-
gono la vicepresidente Carla Ber-
nasconi e il consigliere Fnovi
Carlo Pizzirani.
› La Fnovi invia al Board della Fve
un documento che analizza le pro-
blematiche del settore apistico
che necessitano di soluzioni im-
mediate e condivise a livello euro-
peo, in modo particolare sui far-
maci utilizzati e loro residui.
› Il presidente Gaetano Penoc-
chio e la vicepresidente Carla Ber-
nasconi incontrano a Brescia i
rappresentanti della Società Ita-
liana Veterinari Animali Esotici e
dell’Anmvi: in discussione le re-
gole per la pubblicità sanitaria dei
medici veterinari che si occupano
di questo settore.

15/02/2012

› Il Presidente e il Direttore Ge-
nerale Enpav incontrano Edoardo
Gambacciani, direttore generale
per le politiche previdenziali e as-
sicurative presso il Ministero del
Lavoro, per discutere sulle modi-
fiche statutarie.
› Il consigliere Fnovi Alberto Ca-
sartelli ed Eva Rigonat prendono
parte ai lavori del tavolo tecnico
sulla filiera integrata del farmaco
veterinario convocato dal Mini-
stero della Salute in Via Ribotta.
Alla riunione a Roma erano pre-
senti, anche Aisa, Anas, Assalzoo
e Avitalia. Il tavolo tecnico ha af-
frontato, tra gli altri temi, il pro-
getto Esvac (European Surveil-
lance of Veterinary Antimicrobial
Consumption) l’iter legislativo
della revisione del DLgs 193/2006
e la tracciabilità del farmaco con
la ricetta informatizzata.
› Il presidente Penocchio e Mino

Tolasi, componente della delega-
zione italiana alla Fve, incontrano
a Parigi il Presidente della Fede-
razione dei veterinari europei,
Christophe Buhot, ed il suo vice
Rafael Laguens; nel corso dell’in-
contro vengono poste le basi per
una sempre maggiore partecipa-
zione della Fnovi nel contesto
della Fve.

17/02/2012

› Pubblicate sul portale le Linee
guida Fnovi sull’applicazione del-
l’articolo 10 della Convenzione eu-
ropea per la protezione degli ani-
mali da compagnia, corredate dai
fac simile dei documenti da com-
pilare e conservare.

18-19/02/2012

› L’Enpav ed il Presidente sono
presenti con uno stand informa-
tivo al congresso nazionale orga-
nizzato a Bentivoglio (Bologna) da
Aivpa, Associazione Italiana Vete-
rinari Piccoli Animali.

20/02/2012

› Si riunisce il Collegio Sindacale
Enpav.

21/02/2012

› Si svolgono il Consiglio di Ammi-
nistrazione ed il Comitato Esecu-
tivo presso la sede dell’Enpav; par-
tecipa il presidente della Fnovi.

› La Fnovi invia agli Ordini una
nota per l’aggiornamento dei dati
contenuti nelle schede degli
iscritti, in particolare il dato del
settore professionale.
› Il presidente della Fnovi parte-
cipa alla riunione della Commis-
sione nazionale per l’Educazione
continua in medicina tenuta
presso la sede ministeriale di via
Ribotta a Roma.
› La Fnovi partecipa all’assem-
blea straordinaria del Cup per la
definizione del programma e del-
l’organizzazione del Professional
Day 1 marzo 2012.
› Il revisore dei conti Fnovi Da-
nilo Serva partecipa a Roma alla
riunione del Comitato esecutivo a
dell’Assemblea del Cogeaps, il
consorzio per l’anagrafe dei cre-
diti Ecm.

25/02/2012

› Il presidente Penocchio è a Ta-
ranto per partecipare all’incontro
di aggiornamento della Società ita-
liana di management veterinario.

29/02/2012

› Il Presidente, il Vice Presi-
dente e il Direttore Generale En-
pav incontrano gli iscritti e i Pre-
sidenti degli Ordini provinciali
di Roma, Frosinone, Rieti, La-
tina e Viterbo presso la sede del-
l’Enpav. ●

• IN TRENTA GIORNI

30giorni
Ottobre 2011

TOP RATING ★★★★★
Free Install: Android Market e Apple Store

“Finalmente una categoria
che capisce l’importanza di un’app!”

(IPHONE ITALIA)

30Giorni Febbraio 2012:ok  2-03-2012  12:30  Pagina 45



La 33ª edizione dei
Giochi Mondiali della

Medicina e della Sanità,
quest’anno, si svolgerà in
Turchia, ad Instanbul, dal
7 al 14 Luglio. Ogni anno
sono piu di 2000 i participanti,
membri delle professioni sanita-
rie, mediche e paramediche. Circa
20 le dicipline sportive interes-
sate. In contemporanea sarà rea-

lizzato un Simposio Internazio-
nale di Medicina, il cui pro-
gramma è ancora in fase di ste-
sura. Chi desiderasse, potrà an-
che intervenire durante le comu-
nicazioni libere, inviando preven-
tiva richiesta.
Notizie in merito alla partecipa-
zione ed al soggiorno, sono reperi-
bili sul sito web degli organizzatori
http://www.medigames.com. ●

30giorni
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CALEIDOSCOPIO

ISTANBUL, 7-14 LUGLIO 2012

Giochi
Mondiali
della
Medicina 
e della Sanità
I Giochi Mondiali della Medicina e della Sanità
sono aperti a tutti i membri delle professioni
sanitarie, mediche e paramediche, qualunque sia
il loro livello sportivo.

CHIARIMENTO
ONAOSI-ENPAV

Il presidente Serafino
Zucchelli e il vice presi-

dente Aldo Grasselli
hanno risposto al presi-
dente Gianni Mancuso:
“Nessun attacco all’Enpav
né alcun desiderio di met-
terlo in cattiva luce”. La
conferma della reciproca
collaborazione spegne
uno spiacevole equivoco
dopo la pubblicazione in-
tegrale sul sito della Fon-
dazione della lettera di una
Collega assistita Onaosi
che conteneva accenti du-
ramente critici verso la
contribuzione Enpav. La
pubblicazione, scrivono i
vertici della Fondazione,
“rispondeva al solo desi-
derio di dar voce ad una
testimonianza circostan-
ziata, a tratti molto forte,
come tante altre già pub-
blicate in passato sempre
sul sito della Fondazione,
sulla importanza, spesso
decisiva per migliaia di nu-
clei familiari, di contri-
buire all’Onaosi. È evi-
dente che i giudizi espressi
nei confronti dell’Enpav
dalla dottoressa sono e ri-
mangono opinioni e giu-
dizi personali espressi da
quest’ultima”. L’Onaosi,
conclude il chiarimento,
conferma la volontà di
“continuare a intrattenere
rapporti positivi e costrut-
tivi con l’Enpav, a garanzia
di tutti gli iscritti e gli assi-
stiti dei due Enti”.

AGGIORNAMENTO DEL DATA BASE DEGLI ISCRITTI

Per facilitare l’individuazione dei medici ve-
terinari iscritti all’Albo secondo la propria ti-

pologia professionale, la Fnovi e gli Ordini invi-
tano tutti i colleghi a verificare ed integrare, ove

necessario, i dati contenuti nelle schede dal database degli
iscritti consultabile dalla pagina di ricerca. L’aggiornamento dei
dati contenuti nel database da parte dell’Ordine è possibile solo
con la collaborazione degli Iscritti, consapevoli non solo degli
obblighi deontologici e di legge ma anche che rendere fruibili
dati sempre aggiornati è nell’interesse dei professionisti. 
http://www.fnovi.it/index.php?pagina=ricerca-iscritti
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Le competenze degli 
esperti a disposizione 
di tutti

fa
rm

ac
o@

fn
ov

i.i
t

Mandaci il tuo quesito
Ti risponde il Gruppo 
di Lavoro sul Farmaco

Le risposte su www.fnovi.it 
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